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In foglio di supplemento:
glenco delle acque pulilitiche della provincia di Bergamo,

Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1277, col quale viene indetto un

concorso per ingegneri e geometri nell'Amministrazione del
c.stusto e del servirl tecnici.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della-Nazione-

IIE D'ITALIA

In forza dei pieni poteri conferiti al, Governo del Re
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601:
Ritenuta l'urgenza di coprire i posti tacanti nei ruoli

degli ingegneri e dei geometri del personale del catasto
e dei servizi tecnici ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' indetto nell'Amministrazione del catasto e dei ser,
vizi tecnici un concorso per titoli per 70 posti d'inge-
gnere di ruolo e per 150 posti disgeometra di ruolo da
riservarsi, questi ultimi, ai geometri provviso i in ser-
vizio nell'Amministrazione predetta, per í lavori del ca-
tasto.

Art. 2;

Gli aspiranti dovranno presentare domanda scritta
di propr'io pugno, su carta da bollo da L. 2, non piil
tardi del giorno 31 1 glio 1923, all'Intendenza di finanza
della Provincia in cui risiedono, se ingegneri, o alPSfi
ficio tecnico del catasto da cui dipendono, se geometri
provvisori. In essa gli aspiranti dovranno iúdicare j
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cogone od:il.n3me, la paternitù, la data ed il luoga
dig ita, nonchè il prppiio 'domicilio, e dichiarare di
ess.ere disp¼sti a raggiungere qualsiasi destinazione.
Gli 'Uffici antidetti, riconosciute regolari e debita-

mente doe .mentata, a termini del successivo art. 3, le
domande, le trasmetteranno, a misura che vengona loro
prodotte, o con le necessarie inforinazioni, al Ministera
delle 4,fignzo (Direzione génerale del catasto e dei ser-

vizi tecme1)
Art. 3.

Le, domande saranno corredate dei sottoindicati do-

cumenti, Mébitamente legalizzati:
1 ,SgÃlÈcato di 'cittadinanza italiana ; i cittadini

dello,Stato libero di -Fiume sono equiparati ai re-

gñicoli ;
2° certificata generale rilasciato dall'ufficio del ca-

sellario giudiziale ;
3' artificato di buona condotta rilasciato dal sin-

daco dal Comune ove il candidato ha il suo dom cilio

.
o la .sua abituale residenza ;

4° certificato medico ri asciato da un uÏTieiale sani-

tario militare. da un medico provinciale, a l anche per

giustificato circostanze, daÌ medico condotto del Comune
111 residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana

'esrobusta castituzione fisica ed imatune da imperfezioni
fioiche, ed à dotato di buona vista, cioè non è affetto in

grado elevato da miopia o da ipermetropia o da defielenza
di acuità visiva Nel caso che l'aspirante abbia una qval·
siasi imperfezione, questa deve essere specificatamente
menzionata nel certificato medico ; con dichiarazione

he non menoma l'attitudine fisica all'impiego di inge-
gnere o di geometra catastale.
,L'Amministrazione ha facoltà di controllare insinda-

pabilmepte tale dichiarazione, anche sottoponendo il

concorrente alla visita di un sanitario da essa de-

legato ;
5" fede di naseita da cui risulti che l'aspirante non

ha oltrepassato i 30 anni di età alla data del presente
decreto, se ingegnere, p,non qveva oltrepassato tale li-
mite alla data dell'assuzione .in servizio, se geometra
provvisorio.
11 detto limite ò elevato a 35 anni per coloro che di-

mostrino di aver preso parte ad azioni di guerra, e a
30 anni per gli invglidi, di cri all'art. 8 della legge 21

agosto 1921, n. 13f2,
6" prova di avero adempiuto ano premerizioni delle

leggi sul reclutamento ;

7° por gli ingegneri :

diploma di laurea in ingegneria rivile o in lu-

s riale riportato nello Regio scuole di app:ieazione, negli
Istituti tecnici superiori o politecnici o nele seu<f e su-

priori politecniche, ed un certificato rilasciato Galia Di-

ione della Scuola o,delPIstuuto nel quale rasp:ranto
si ò laureato, in cui siano indicati i punti ettenuti dal-

l'abpÌfühle SicáS3 HQg Sami ØÌ IRUf6ß O B0gÌÍ OERMi

speciali dell'ultimo tiiennio delle scuolo di applicazione,
facendo risultaro che l'aspirante ha riportato non mem>

di 80 punti su 100 nell'esame di laurea e nella media

complessiva degli osami sostenuti sulle materin <1i stu-
dio de l'ultimo triennio.

8, por i geometri provvisori :

diploma della sezione fisico-matematica o di agri-
mensura o di agronomia conseguito negli Istituti tecnici,
ovvero il diploma delle scuole superiori di agricoltura,
dell'Ïstituto forestale di Vallombrosa o di altri Istituti
che rilasciano diplomi equipollenti;

9" pr i geometri provvisori:
stato di servizia autenticato dal competente capo

ufflei >, de cui ris,1ti la data di ammissione dell'aspi-
rante in qualiti di geometra provvisorio e la durata
do) servizio da es-o prestato nell'Amministrazione del

catasto e dei servizi tecnici.
I documenti di cui ai numeri 3, 2 o 3 debbono es-

sere.di data noa anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente decFeto; ed il documelito di cui al n. 4 di data
Ñ6n aÁterÍ re di due liiesi a quella delÏa presentaÑíone
dolla domanda di ammissione all'esame.
Gli aspiranti sono dispensati dalla produzione di quelli

tra i documenti suindicáti, ecceituato, il certificato me-
ico, che fossero stati da loro _gfi presentati all' atto
del?ammissiorie in servizio proYvisoño.

Art. 4.

Oltre i documenti indiaati nell'articolo precedente, po-
tguno essere osit.iti, agÏi êf6Si Silla vàl tazione del
concorso:

a) altri titoli di stalio posseduti e certificati di
servizio eventualmente prestato .nell' Amministrazione
del catasto e dei servizi tecnidi o in altre Amministra-
ioni, da rilasciarsi, questi ultimi, da un tecnico gover-
na'tivo in servizio attivo, di grado o pon attribuzioni

noniinferiori a quelle d'ingegnere capo o di direttore
d'uflicio ;

b) certifcato di risultati di concorsi p:ecedenti
presso altre pubblich , Amministraggni;

c) certincato di servizio militaže.gon indicaziono

specifca delle campagne, delle farite riportate e delle
ecorazioni o di alare benemerenze acinistate.

Art. 5.

T.a e assifcaziono dei cyncorrenti ò faga da appo-
site Corunissioni nominate con decreto Ministeriale, te-
nondo conto dei punti riportati nel titoÏ li studio pre-
scritto, o della qua ità, bontà e d.urata dei servizi e-
Ventualmente prestati, e degli altri titoli prodotti.
Ciascuna delle dette Commissioni särà" composta di

un pr. sident', di duo membri e di un segretario scel.i
dalaliaistro (e.13 inanze, -su proposta del direttoro

geaera'o del catasto o dei servizi teetlici.
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A-parità di titoli, di punti e di anzianità -di serv zio
saranno preferiti: a) i mutilati di guerra : b) g'i -inva-
lidi di guer-a ; c) i decorati della medaglia di argento
al Ýalor militare ; d) i decorati della medaglia di'
bronzo al valor militare; c) i dcorati can croce di

guerra al valore ; f ) i co:nbattenti ; g) coloro che
harmo prostato aervizio militare.
Le graduatorie dei vincitori del concorso sono ap-

provate con decreti del Ministro delle finanze e pub-
blica.e nel Boll attino ufficiale del personale.
Contro di essa non è ammes ao alcun ricorso.

Art. 6.

I vincitori del concorso verranno, in oMine di gra-
deatorio, nominati subito ai posti di<.ponibili, fino ad
esaurimento di questi, e coloro che non vi troveranno-
captenza saranna successivamente nominati a misura
che si renderanno vacanti nuovi posti.
Ór'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

della Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle loggi
o ddi.d.ecreti.doi Regno (Italia, mandarvio a chittaque
spettiodi os'servarlo e di farlo osservare

' I)at'o ä ROJna, addi i4 giugno iD'¿3.

NITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, ti guardastgilli OVIGLIO

8°.-,ai ruoli centrali di Ragioneria dei Minikerã dell
Gilistizia, della..Glierra, della Marina (militare o mercantiTe)
dell'Istruzione ,Pubblica, dell'Agricoltura, dell'Industria e de
Commercio, del già Ministero del Lavoro e \della Providcu
Sbciale;

3° - al ruolo centrale di Ragioneria dell'Amtninistrà
zione del Fondo'per il Culto;

4° - al ruolo unico di Ragioncria dellM,myninistraziog
coloniale, costituito con Regio decreto 31 dicembre 1922, n. 1426,

b) il personale che sarà assegnato al ruolo centralpg4:
Ragioneria del Ministero degli Affari Esteri, in base al Ilegi<
decreto 4 marzo 1923, n. 500;

c) il gersonale appartenente al ruolo unico di Rai;iotic
ria del Ministero dell'Interno, che risulti assegnato, al 1. gen
naio 1923, a servizi di ragioneria presso quell'Amministraziou<
centrale, o cho trovavasi, a quella data, già alla diretto dipon·
denza del direttore ca.po di ragidneria; nonché il pç¶soparle;dqlg
stesso ruolo .assegnato, alla data predetta, ai servizi di yaggo-
neria dipcudenti dal Ministoro dellá Éinanze, relãtivi älla li-
quidazione della gestione degli Approvvigionamenti c do urtfi,
e che vi sia ancora assegnato alla data del presente decreto, ere
tro il numero massimo di sette.impiegati;

d) iÍ personale facente parte, ai termini del'le disposiziogi
del R. decreto 21 gonnaio 1923, n. 238, del rivolo di ragioneria
del Ministero dei IÀvori Pubblici, ad eccezione del Caniere y

e) il personale appartenente ai riioli'della prima catog'ð;
ria dell'Amministrazione postale, tålegrafica e telefonicar, asse
gaato, al 1. gennaio 1923, alla Ragioneria centrale dell'Amipi-
nistrazione medesiina.

In rel'azione alla suddetta modificazione dell'art. i dÈ 12
gio decreto 25 marzo 1923, n. 5t:9, il riferimentò dell'arÙ IffdÑ
zo comnia) dello stesso decreto, alla lettera g) del predetto ai4
ticolo 9, ò rettificato alla lettera e) del nuovo testo.

Regio decreto 14 giugno 1923 n. 1300 che modifica il R. decreto
25 marco1923, n. 599, concernente disposizioni per il funzio-
namentò delle ragionerie centrali ,e per il passaggio del relu-
livo personale alle dipendenze del JIinistero dálle finanze.

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Dio e per volontà dellacNazione
RE D'ITALIA.

In yirtù dei poteri coiiferiti al Governo coli la legge
3 dicembre .1022, n. 1801; .

Veduti i Regi decreti 28 gennaio 1923, ii. 120, e 25
marzo 1923, n. 599;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
S ulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro Segretario di Stato per l'Interno e ad
interim per gli Affari Esteri, e ,del Ministro Segretario
di Stato per le Filianze;

Abbiamo decretato e decretiarno :

Art. 1.

L'art. 9 del Regio decreto 25 marzo 1923, n. 599, o sostituito
dal seguento.:

Art. a. -- Sono trasferiti nel ruolo di cui alla lettera a)
del procedente ai'ticold, secondo lo norme stabilite dagli arti-
coli. successivi: '

a) il personale a qualunque ufficio o servizio assegnato,
appartenente:

1° --- ai ruoli centrali di Ragioneria del già Ministero
del Tesoro e del Ministero delle finanze, in vigore prima della
pmanazione slel Regig decreto le gennaio 1923, n. 112 ¡

Art. 2.

,
Il personale di ragioneria occorrente per i Governi-dolle Om

lonie sarà, di regola, designato fra quello del rµolo di concettp,
dello Ragionerie contrafi, istitgito con l'arg 8 del Regio))eerpg
25 marzo 1923, n. 599, mediante decreti del Ministro dálle'Fi-
nanze, di concerto col Ministro <lelle Colonie, entžo iÌ riûmerd
massimo di trentadue.
Il personale così designato ha l'obbligo del servizio in Cot

lonia per non più di un quadriennio.
Fino a diversa disposizione, da emanarsi con decreto m ni

steriale nella forma anzidetta, s'intendono confermate Te de
stinazioni già avvenuto in colonia, di personale di ragioneri di
qualsiasi Amministrazione trasferito alla diñendènia del Mi-
nistero dello Finanze, ai termini del Regio decreto: 25 marzo
1923, n. 599.
Il personale di ragioneria di qiialeiasiAmministrazione

esclusa quella coloniale, trasferito alla dipendenz ddl AiÃÍÎ
stero delle Finanze, ni sensi del citato Ëegio decretá

.
911 e

del presente decr3to, che sia stato già collocato fuori ruolo, in
base alle.disposizioni vigenti, poicho destinato in colonia, e con-

formato in tale destinazione per il secondo comma del presento
articolo, rimarra fuori ruolo anche por gli effetti di cui ai
commi primo e secondo dell'art. 18 del citato decreto Iteale.'
n. 500, fino a quando non cessi dalla destinaziono in colonia.

A rt. 3.

Per il personale destinato in colonia ribrina dél precedente
articolo, valgono tutte le disposizioni relative al trattainent
economico applicabili al personale dell'Amministrazione ecle
niale. Gli stipendi, le indennità ed ogni, altro p:wgno or

penso spettanti al personale medesimo, esclusa quello facri
ruo.lo, g cui al terzo pomma dell'articolo procedente, flach
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rimerk in tale posizioná, dond ritab6fraati alfAtahtiniettäzione
doloniale a carico del bilancio del Ministero delle Finanze.
Il funzionario preposto alla direzione degli utlici di ragio-

heriä presso il Governo coloniale, dovrà appartenere al ruolo
del personale.di concetto delle Ragionerie centrali istituito con

Part. 8 del Regio decreto 25 marzo 1923, n. 599, e avere grado
non itiferiore a capo sezione. La sua designazione avrà luogo y
con. decráto del Ministro delle ,Finanze, di coneerto con quello
delle Colonie. Gli attuali incaricati dovranno essere confermati
neHa detta forma, entro un mese dalla pubbhtazione del pre-
sente decreto.

Art. 4.

I posti di ragioniere che risulteranno vacanti nel fuolo se-

pagtgjel personale di concetto delle llagionerie centrali per il
MiAiätero delle Colonie, di cui all'art. 6 del prescrite decreto,
potranilo essere eccezionalinente conferiti, per non più di un
tepo e per merito comparativo, su designazione del Consiglio
di amministrazione di cui all'art. 23 del, Regio decreto 25 mar-

so 1923, n. 599, al personale straordinario .che si trovt in ser.

vi it nell'Amyninistraziorie coloniale alla critrata in vigore del
presente deoreto, e ad ufficiali effettivi, o di cornplemento, che
abbiano in.colonia incarichi civili, purcho gli aspiranti, sia ei-
vili, che militari, siano muniti di licenza di Istituto tecnico (se-
saope commercyo e ragioneria) o di altro titolo riconosciuto
equipollente. Sarà títolo di preferenza Favor prestato servizio
iti reparti combattenti in qualità di ufficialó.

I (neli del personaló di concetto pei Ministeri dell'interno,
delle Colonie e dell'Industria e Commercio, nonchè i ruoli del
personale d'ordine pei Ministeri dell'Interno e dell'Industria
e Commercio, stabiliti dalla predetta tabella D, sono sostituiti
dai seguenti:

I. -,PERSONALE DI CONCETTO.

3/inistero dell'Interno.

Direttore capo di ragioneria posti n. 1

D¾ettori capi divisione » » 3

Capi sezionc >> » 8
Primi ragionieri >> >> 23

Ragionieri >> » 34

Totale posti n. 69

Ministero delle Colonie.

Direttore capo di ragioneria posti n. 1
Direttori capi divisione » » 2

Capi sezione e ragionieri capi » >> 17
Pritni ragionieri n ,, 33

Ragionieri n » 15

Totale posti n. 48

Ministero dell'Industria del Commercio e del Lavoro.

Art. 5. Direttore gapo di ragioneria posti n. 1

Capi sezione >> n 5
.
La tabella 2, annessa al Regio decreto 25 marzo 1923, n. 599,

doefituita dalla seguente:
Primi ragionieri » » e

Ragionieri » » 14
Tabella A.

PERSONALE DI CONCETTO
DELLE ¾AGIONERIE CENTRALI.

Ë gioniere generale dello Stato posti n. 1

Direttori capi di ragioheria » 15
Diratori capi divisione - » » 27

Capi sezione , » » 122

Primi ragionieri » » 228

Ragionieri o » 378

Totale posti n. 7 1.

Nella preserite tabella sono:compresi:
a) i posti dei fimzionari destinati a prestar servizio nelle

colonie, ai sensi dell'art. 2 del presente deqreto;
b) 3 posti di primo ragioniere e 4 posti di ragioniere,

istitwiti provvisoriamente, in relazione alfart 1 (lettera -cy del
1 nte decreto pei servizi di ragioneria dipendenti dal Mini
slárá delle Finalize, relativi alla liquidazione della gesÞione de-
gli aþþrovvigiöharnenti e consumi, per il periodo di durata
della liquidazionb stessa.

- La tabella B, annessa al sopra citato decreto reale 25 marzo

1925, n. 599, à sostituita dalla seguente:
Archivisti posti n. 120
Applicati » » 185 -

Totale posti n. 305

Art. 6.

Sono apppressi i rügli del personale di concetto e 41el pery
sonale d'oŸdule, stabiliti dalla tabella 11, annessa al deneto
reale 25 marzo 1923, n. 599, per il Ministero del Lavoro e della
Previdenza sociale.
Il numero degli agenti di custodia delle carccri con funiioni

di ordine, stabilito dglla tabella C, annessa al medesimo decreto
reale, è ridotto di quattro.

Totale posti n. 29

II. - ÈÉ ALË D'ORDINE.

Miniefero dell'Interno.

Archivisti posti n. 21

Aliplicati » » 32

Totale posti n. 53

Ministero de//'Industria de/ Commercio e del Lavoro.

Archivisti posti n.
Applicati n >> 8

Totale posti n. 13
,Nei posti como sopra stabiliti per il personale di concetto

dei Ministeri dell'Interno o delle Colonie, sono compresi quelli
dei funzionari destinati a prestar servizio nelle Colonie, nonchè

.
i posti istituiti provvisoriamente pei servizi di ragioneria degli
Approvvigionamenti e consumi, di cui al precedente art. 5.

Art. 7.

L'art. 30 del Regio decreto 25 marzo 1923, n. 590, o sostituitohal' seguente :
Art. 30. - Avvenuti i trasferimenti del personale di ragio-

neria delle varie amministrazioni appartenenti ai ruoli indicati
all'art. 9, lettere a), b) ed e) del presente decreto, i ruoli stessi
sono soppressi, restando, però, conservato presso il Ministero Rei
Lavori PubbÏici un posto di cassiere.

Sono inoltre soppressi nella categoria 2 della tabella A,
annessa al Regio decreto 31 dicembre 1922, n. 1679, concernente
lo tabelle oiganiche del Ministero dell'Istruzione Pubblica, i
posti relativi al pèrsonale di fagioneria kiel Ministero.

Per il rimanente personale di ruolo passato alla dipendenza
del Ministero delle Timase, secondo le disposizioni del presente
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decreto sono ridotti di altrettanti poati quanti sono gli impie-
gati trasferiti, e sceondo i rispettivi gradi:

a) il ruolo organico di ragioneria. del Ministero dell'In-
terno;

b) i ruoli organici della prima e della seconda categoria
del Ministero delle Poste, dei Telegrafi a dei Telefoni;

c) i ruoli organici centrali o unici del personale d'ordino
delle varig amministrazioni.

Per i ruoli di cui alla lettera c) potrà essere provveduto
con decreto reale, su proposta dei Ministri' competenti, di con-
certo con quello delle Finanze, alla modificazione del riparto
del numero dei posti rimasti nei ruoli medesimi, fra i gradi di
archivista e applicato.

Art. 8.

La tabella F, annessa al Regio decreto 2õ marzo 192
,
n. 599,

ò sostituita dalla seguente :

UNIFICAZIONE dei ruoli </c personale di ragioneria de1/e
Intendenze di finanza e </e/ personale </elle delegazioni del
tesoro e di Urntioni e control o.

I

MINISTERO DEL TESORO MINISTERO DELLE FINANZE

Carriera di ragioneria

Ispettori superiori di
rágioneria delle In-
tendenze di finanza

Carriera di raglonerla

Ispettori superiori di
ragionerik delle In-

14.000 13 tendente di finanza 14.000 18
a i a

17. 000 17. 000

Tesorier'e centrale . id. 13 Tesoriere centrale
.

id. 18

Controllore capo della Controllore capo della
Tesoreria centrale id. 18 Tesoreria centrale id. 18

Agente contabile dei Agente contabile dei
titoli del .Dobito titoli del Debito
liibblico .

.
. . id. 13 pubblico . . . .

id. 18

Direttori provinciall : Direttori provinciali . 12.000, 13
di ragioneria. . .

I 12.000 18 a

a . 14. 700
14. 700

Direttori provinciali ld. id. 13
del Tesoro. . . . id. 13

Primi Ragionieri . . 10.000 16 Primi Ragionieri . . 10.000 16

.
13. 000 13. 000

Primi Segretari di Id. id. 1G
- delegaziono . . . id. 16

Ragionieri . . . . 0.003 32 Ragionieri . . . .
16.000 32

11, 500 11. 500
e

Segretari di delega- Id, id. 82
' Aione, . , , . . id. 32

Art. 9.

Il cambio di ruolo, di cui all'art. gi.del,R. dgcreto 5,ggo
1923, n. 599, con funzionari di concetto delle ragiorierie centrali,
può essere concesso, nelle formo stybüite dall'articolo simo,
ai funzionari di ragioneria dei ruoli provinciali, entro un
triennio dalla pubblicazione del presente decreto, quando i pre-
detti funzionari abbiano ottenuto la nomina nei ruoli cui ap-
partengono prima, della pubblicazione del llegio decreto sopra
citato; ovvero, senza limite di tempo, quando posseggaÃo íÏ di-
ploma di laurea, prescritto dall'art. 22 (pr,imo comma) d¢1 Re-
gio decreto medesimo per il personale di concetto delle Ragio-
nerie contrali.

Por il personale del ruolo transitorio, di cui all'art.14 del
citato Regio decreto n. ,599, il cambio di ruolo può essere con-

cesso soltanto col personale dellaaeconda categoria 'dell'ammi-
nistrazione postale; telegrafica, e telefonica.

Art. 10.

Per il personale di concetto del ruolo organico delle Ragio-
nerie Centrali, di cui all'art. 8 del Regio decreto 25 marzo 1993,
n. 599, la progressione degli stipendi el grado di ragioniere a

stabilita come segue :

Sti,pendio iniziale ~. . . . . . . . . . .
L.

.

6.000
» al compimento del 4° anno di grado » 6.900

» » - \ 8° » » LBoo

» » 12 » » 8.600
.

» » 16° » » 0.400

» » 20• » » 10.100
» » 24• » » 10.ß00
» » 28• » » 11.500

In tal senso s'intende modificata la tabella n. 2 de1Ï'allegato A,
al Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290.

Art. U.
Il personale trasferito alla dipendenza del Ministero delle Fi-

nanze ai sensi del Regio dedi·eto 25 marzo 1023, n. 509, e"del pre.
sente decreto, che si trovi fuori ruolo all'atto deldtrasferimento
stesso, in base alle disposizioni in figore, rirriarrà,fuori ruolo a

tutti gli effetti, fino a quando non sia richiamato .presso l'Ammi-
nistrazione delle Finanze.

Art. 12.

Fino al 30 giugno 1923, gli stipendi e gli assegni fissi, spet-
tanti al personale delle Ragionerie Centrali, trasferito alla \Ìipen--
denza del Ministero delle Finanze, a .norma dei IRegi decreti
28 gennaio 1923, n. 126, e 25 marzo 1923,.n. 590, e.del presepte de-
creto, continueranno ad essere- pagati sui-bilanci dëlle Ammini-
strazioni di provenienza.

Dal 1° luglio 1923 tutti gli stipendi, gli assegni, le retribuzioni,
le indennità, i compensi di tinalsiasi genere, saranno a carico del
bilancio del Ministero dellë Finanze, salvo pei funžionari fuori
ruolq, finchë resteranno in tale posizione..

Art. 13.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente de-
creto, che entrerà in vigore il giorno della sua.pubblicazione nella
« Gazzetta Ufficiale » del Regno, salvo l'art. 10, che ha vigore dal
1° aprile 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si,
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti, di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 11)23.
VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI
' E STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO,
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Regi decreti riflef Ienti : Erezioni in Ente moralc , elevazionc di
naiifributi scolastici ed approvazione di statuti

Ë. Ig9 Régio decreto 27 maggio 1923, col quale,.sul'a
ýýoþostå del Ministro della marina, viene eretta in
nte morale la Fondazione « Dott prof. Ugo Via-

ne 1 per premi ad alunni del R. Istituto nautico
di 'Savond.

iR 1231 Regio decreto 15 febbraio 1923, col quale, sulla
liroposta del Ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il cominne di Pizzighet-
tone, della provincia di Cremona, deve annualmente
versare alla R. tesoreria dello Stato, in applica-
zione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
già fissato in L. 10.708,52 col D L. 2 maggio 1918,
n, 1244, ò elevato a L. 13.994,52, a dec arrere dal
1° ottobro 1922.

Ê. 1280 Regio decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla
pisoposta del Ministro delPistruzione pubblica, viene
ebotta in Ente morale la « Cassa scalastica » della
R. Scuola normelo « P. E. Imbriani » di Avellino
ed approvato il relativo]statuto.

Ë 1234. Regio decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delPistruzione pubblica, viene
eretta in Ente morale la < Cassa scolastica > della
R. Souola tecnica « G. Garibaldi > di Chiavari ed
approvato il relativo statuto.

Ñ. 1ÈŠŠ. Regio deerato 27 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delPistruzioµe pubblica, viene
oretta in Ente morale la « Cassa scolastica » della
R. Scuola tecnica « Maria Laetitia > di Torino ed

approvato il r,1ativo statuto.

g, 1235. Regio decreto 27 maggio i923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ente morale la « Cassa scolastica » « Cle-
mentino Vannetti » del R Liceo ginnasio di Rove-
reto ed approvato il relativo statutõ.

N. 1240. Regio decreto 27 n1aggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri la « Fondazione Tonni-Bazza »

per borse di studio, con sede nel comune di Salò
(Brescia), viene eretta in Ente morale sotto am-

ministrazione della locale Opera pia commissaria
Fantoni ed è approvato lo statuto organico r la-
tivo con le modifiche disposte nel decreto stesso.

1. 1241. Regio decreto 11 marzo 1923. col quale, sulla
proposta del Ministro dell istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Casteldidone
della provincia di Cremona deve annualmente ver-
dat'e alla Regia tesoreria dello Stato in applica-
dione dell'art. 17 della legg, 4 giugno 1911, n 487,
già fissato in L 3195,94, col Regio doereto 27 ago-
sto 1914, n. 1079, è elevato a L. 7695,24, a decorrere
¢al 1° ogobre 1922,

Regio deereto 16 giugno 1923, che provvede alla costituzione del
Consiglio ai amministrazione dellTstitulo riazionale delle assi-
curazront.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7 del decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966,
che reca disposizioni per l'esercizio delle assicurazioni
private ;
Visto il Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 28 ;
Visto il Regio dec eto-legge 14 giugno i923, n. 1256 ;
Sentito il Consiglio dei, ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario-di Stato

per l'industria il commercio e il lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

- Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale
delle assicurazioni ò costituito come segue :

Toja gr. Eff. ing. Gu°do, direttore generale dell'Isti-
tuto predetto, membro di diritto ;

Chiaudano comm. avv. Mario e Paretti gr. uff. pro-
fessor Orazio, rappresentanti del Ministero per l'indu-
stria e il commercio e il lavoro ;

Cantelli comm. dott. prof. Frances3o Paolo, rap-
presentante del Ministero delle finanze.

Salterio gr. uff. avv. Ferdinando, rappresentante
del Ministero per l'agricoltura ;

De Gregorio avv. prof. Alfredo;
Gatti gr uff. avv. Salvatore;
Ricci prof. Umberto;
Roeea comin. Massimo ;
Rosmini comm. avv. Giovanni ;
Rossoni comm. Edmondo.

Art. 2.

La presidenza del Consiglio di amministrazione ò co-
stituita come segue:

Toja gr. uff. ing. Guido, presidente;
Rocca comm. Massimo, vice presidente ;

Art. 3.

Con finsediament'o del Consiglio di amministrazione
costituito con il presente decreto cessano le funzioni
del Regio commissario nominato col Nostro decreto
11 gennaio 1923, n 28.

11 ministro propononte è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI,
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Regio decreto che approva l'elenco delle acque pubbliche della pro-
vincia di Bergamo. s

.VI'i'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 4 del Decreto Legge 9 otto-
bre 1919, n. 2161, sulle derivazioni ed utilizzazioni di

acque pubbliche, ed 1 e 3 del Regolamento approvato con
Decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1285;

Visto l'elenco delle acque pubbliche per la provincia
di Bergamo compilato a cura del Ministero dei Lavori

Pubblici;
Visti gli atti dell'istruttoria esperita a norula·di

legge;
Ritenuto che nella provincia di Bergamo venne pub-

blicato lo schema di elenco delle acque pubbliche ed il
Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici in data 18 di-

cembre 1917;
Che in seguito alla pubblicazione la Deputazione

Proyinciale di Bergamo preselitò le sue osservazioni e
Veimero altresì presentati 101 reclami dei quali solo un-
dici prodotti in terniine utile;

Che alcuni dei reclami inipugnano il carattere pub-
lilico dei vari corsi d'acqua ai quali si riferiscono, basan-
dosi sull'asserito uso antico e pacifico esercitato sune

aáque, altri si basano su asseitÌti diritti derivanti da au-
tico ed esclusivo godiinento dell'acqua;
aldÔófisíderato in nierito ai ricorsi della prinia specie
che il godimento ultratreiitennale è, ni sensi di legge at-
tributisp del diritto d'uso e non della proprietà del-
l'acqua, giacchè la dentanialità ò per sua natura inipre-
scrittibile e non può essere inficiata dalla pretesa azione
dell'immemorabile e pertanto sono da respingere i ri-
corsi:

dell'Opoi·a Pia Ospitale Maggiore di Bergaino
relativo al torrente Meniga ;

del Sindaco del Contane di Antegnate relativo al
fontanone di Antegrutte;

dello signora Teresa Secco Snardi fu Alessandro
niaritata Vitali e conte Dino Secco Snardi fu Giovanni
relativo alla roggia di laivano;

Considerato in nierito ai ricorsi delhi seconda spe-
cie che il fatto che le ae<pie siano state già utilizzate e

nòn si prestino :nl ulteriori eventuali usi di pubblico ge-
nerale interesse non esclude la competenza dello Stato

sulle octple stesse nell'interesse della tutela e regolazio-
ne dei diritti d'usi pubblici e privati già esistenti, ed in
genere per il buon governo di quelle acque, i tinali di-
ritti, riconosciuti che siano trovano tutela e salvaguar,
dia nelforbita della legge e non vengong diniinniti, e

portanto sono da respingere i ricorsi;
del Sindaco del Connuie di Moniistevolo del Ca-

stello relativo alla Yalle Torrezzo;
del Sindaco del Coninne di Gandind relativo ai

iorrenti Melgarolo o Ro, Tal Boiolo Tinevella, Canipo
Davene e falle liana;

Considerato che sono illvece da accogliere i reclãsi
diretti ad ottenere la esclusione dell'elenco di corsiß'ag-
qua che costituiscono canale di derivazione ep tartt'o
sono da ra<liare :

la Roggia Ponte Perduto: il Vaso Morlino Asper/
ti, la roggia Brembilla, la roggia Antegnate, la roggiar
Gorlago o Corticchio, la roggia Bolgore e la roggia Serid
Grande, ai quali corsi d'acqua si riferiscono le opposiziolíf
delPOpera Pia ORpitale Maggiore, di Bergamo, del Pre-
sidente dell'Etenza Morlino Asperti, ,del ,Presidente del
Consiglio degli Istituti Ospedalieri di Bergamo del Sin,
daco del Coninne di Antegnate, del Presidente della De-
putazione della roggia Gorlago o Corticchio; del presi-
dente della Deputazione della Roggia Bolgore e del Pre.'
sidente dell'Ainininistrazione dell'Ospedale Maggiore di
Bergaino;

Ritenuto che fu altresì presentato ricorso dalla Sg
eietà Elettrica Bergainusca che reclama venga esteso il
liinite di demanialità del corso d'acqua torrente Enegna;
Considerato che, riconosciuta la fondatezza di tale re

cluino, dovrà provvedersi alla inclusione in elenco dell¢
parte inontana del detto torrente Imegna in base ad pg
posito elenco suppletivo previa la regolare istruttorià;A

Considerato per quanto riguarda le altre opposizioni
presentate fuori terinine (inotivo che ne deterniifun'ebbe.
la irricevihilità) e delle tinali si è tuttavia comliinto l'ei
saine, che esse appaiano infondate per le considerseioni,
precedentemente svolte, per eni sono da respinge o¡y
posizioni stesse, e cioè :

del Consorzio della Roggia Babbiona in Ansano re.
Intiva alla roggia Babbi'ona;

del sig. Gaetano Palladini in noine della dittg Frak
telli Palladini relativa alla roggia Mora Lunga;

della signora Maria Seno Buardo·nell'interdasÀ "el
figlio conte Dino Secco Minirdo fu Giovanni. Anativo al
rio Morla e Morletta;

dell'Ainnlinistrazione del foirsorzio del Con

sacolo in Brignano d'Adda al Cavo Consacolo;
del Principe Alberto Giovannelli relativa allairugh

gia Fontana ed al fosso Malaghetto;
dello signora Maria Fiiniroli vedova Capuani rely

tira al torrente Yigolo e valle del Diavolo;
del Presileilte della utenza della sorgente Malago

e del Consorzio degli utenti di Fontanili Fontanone,
Fossa e Marina relativi alla Fontanina ed al Fosso e

Sorgenti Malogo, Rocchetta e Malaghetto; •

del Coninne di Fornovo di S. Giovanni relativa al
rio Maria e Rino, Cavo Morla, Cavo delPOrso e roggial
Rino;

della signora Giuseppina Stucchi fu Giuseppe e
del rug. Costantino Marchettini per conto dellut dittal
Federico Guglieluto e Massimilíano Kranse relativa äl
rio di Endine;

del sig. Francesco Giarazzi per se e fratelli"6 del
Sindaco del Comune di Pognano per conto di proprietni
utenti relatiYe alla roggia di Lurano;
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della Giunta Àf.unicipale delIComune di Romano e
conimisäione delle acquie e fontane comunali relativa alla
foritaila Bahnálg roggik Serio Morto Superiore, roggía
Birid'Morto 111feriore, Fontanone di Romano, Fontana
Broglig, Fontana Bassa Superiore ed Inferiore, 'Fontana
Pasholoy Fontalia Bosco, Fontana Legorina, Fontana dei
¾forti, Fontpna S. (gitiseppe e roggia Navareµe;

del Siiiduco del Comune di Covo relativa alle Fon-
'talla; dei M rti e del Cimitero, al Fontanone di Romano,
r §Ìá Pon áÍione di Óovo e Fontanone delle Oglie;

della Utenza della Roggia Guado Maria relativa
alÌáfRóggia Guado hÍÅria e Fontana Theresia;

della Utenza di Fontana Portici detta Brambilla
telativa a1ÏÑËbntana Portici e Brambilla;

del SÎridac dál Comune di Corte e del Sindaco del
Comatie di6Loreiltino relativa al torrente Berta;

del sig. Arrigoni Cesare fu Giuseppe e Morzenti Ste-
fano ft1 Alberto relative al torrente Nembo;

tiel prÍ1idigie Alberto Giovanuelli relativa al tor-

re11te Luglio, torrente Zerra, torrente Seniga, torrente
Tarntio Tii•íla, torrente Ril, roggia B16ente; sorgente Ca-
sÑa. S. ÔÍÑanni, roggia Ëefree'a, Fontana Pascoli,
rogigia'Coripa fut e rangia Goin;

del Presidente della Deputazione della Fontana di
N.rgnano relativa allo Fontana di Trgnano;

della signora Zoppetti Ester ved. ('olombi per gli
eredi. Coloinbi fu Francesco, del Direttore della Tessi-
túra Ë1idixiesh e dei ligilidatori della Alanifa,ttura Co-

perti, ŸaloaÊillina GálidBili relatîve alla roggia ('herio;
dell'issessore anziano del Comune di Lurano per

gli utenti dellä roggia di Lurano relativa alla roggia di
Lurano;

del rag. Leone Galhiati per la principessa Giulia
Belgioioso 'frivulzio da Milano relativa alla roggia Stan-
ga, e roggia Silàvazzliin :

dei signori Carlo Villa e fratelli relativa al tor-
rente Ogna o valle di Valzurio;

del Sindaco del Conione di Calolzioni ed altri nove
proprietarí relativa ul·torrente Gallavesa;

dell'ing. Piero Carminati per conto della (litta
.Cres i e C. relativa el torrente Goglio;

. del R. Cominised io del Comune di Tresiglio re-

lativa alla roggia Babbiana ;

ilel Presidente del Consorzio degli utenti di rog-
gioiBertolina con Foppa Maria relativa alla roggin Tier-
tolina ;

deLPresidente del Consorzio degli utenti della rog-
gia Foppa Maria relativa alla roggia Foppa Maria;

dál Óonsorzio della roggia Renga relativa alla vog
gia;11enga;

delPAintuinistrazione della Congregazione di Ca-
tità e dell'Ópera Pia Misericordia Maggiore di liergamo
r lÍ(tiñàlla roggia Goia o Gloia di Bariano;

del Presidente della Congregazione di Curità di

Rergamo e sig, Ilietti Carlo fu cristoforo e sorelle rela-
alla Fontana Fabbica;

del Presidente della Congregazione di Carità di

P>erga·mo relativa alla roggia dell'Acqua Ëotta o Carotta,
roggia Vavarezze o di. Fara Olivana e Rio degli Occhi;
'

del sig. Giuseppe Zanchi relativa alla Fontana

Gozzi;
della Utenza Consorziale della roggia Fontanile

Rosso relativa alla Fontana Ilossa o Fontanino;
della Utenza del Cavo Moneneco relativa alla

Fontana Moneucco o Fossato;
del pro#. Amilcare Bietti e moglie Clelia Engel re-

lativa alla roggia di Barbata;
del sig. Eugenio Steiner relativa al torrente Car-

pine;
del dott. Guido Finardi per se e fratelli ing. An-

gelo e dott. Mario relativa al torrente Zender;
del dottor Luigi Agliardi relativa alla roggia

Rrenta;
che sono del pari infondate le opposizioni alla iscri-

zione di corsi d'acqua dei qudli si afferma la privata pro-
prietà basandosi;

a) sul presupposto che trattasi di alvei creati arti-
ficialmente ;

b) che i lavori di manutenzione si effettuano a cura
e spesa dei reclamanti;

c) che le acque nascono e scorrono su terreni pri-
vati o perchò servono soltanto alla irrigazione dei loro
terreni od alfanimazione dei loro molini;

d) sul presunto riconoscimento di privata proprie-
tà per intervento diretto od indiretto da parte di Uffici
od Enti governativi;

per le precipue ragioni:
a) che se un corso d'acqua è .stato in parte siste-

mato o maggiormente alimentato da acque raccolte con
opere sia pure private, non può far perdere al corso
d'acqua le caratteristiche di naturale implutio delle
acque sorgenti o raccolte, comunque defluenti sulla cam-
pagna;

b) che l'aver provveduto alla eseenzione ed alla
manutenzione delle loro opere d'arte non costituisce un
atto di possesso hensì nu onere inerente alla conserva-
zione delle rispettive utenze;

c) che essendo uno dei principali attrilmti della
pubblicità dei corsi d'acqua quello di essere i naturali
raccoglitori e colatori delle acque del territorio secondo
la linea d'impluvio, e nulla importa se questa traversi il
fondo di nuo o più privati. come anche nulla importa
agli elTetti della pubblieltà delle acque clie queste siano
dai proprietari dei fondi già utilizzate, risultant'fo tale
inatoria nel dirit to di godiinento o meno dell'acqua a
fiorma di legge;

d) che trattasi di provvedimenti einessi da autorità
invoinpetenti a definire il carattere pubblico delle acque
e che non hanno alenn valore giuridico riconosciuto della
natuta delle acque; e pertanto sono da respingere le op-
posizioni :

del conte on. Gianforto Ruardi fu einsoppe rela-
tiva alla ruggin Fontanone;
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delPing. GaetAno 'Assandri procuratoye (leþ conte-
Gerolamo Rossi Martini relativa alla roggia Alchina;

del sig. Gaetano Palladino in nome della Ditta

Palladino relativa alla roggia Mbi Lunga;
della signora Maria Secco Suardo nelPinteresse

del figlio conte Dino Secco Suardo fu Giovanni relativa
alla roggia di Lurano ed al.rio Morla e Morletta;

dell'Amministrazione del Consorzio del Cavo Con-
secolo in Brignano d'Adda relativi al Cavo Consecolo;
del pr'incipe Alberto Giovannelli relativa alla roggia
Fontana;

del Presidente della utenza della sorgente Malago
relativa alla Fontanina ed al Fosso e Sorgente Malago,
Bacchetta, Malaghetto;

del Consorzio degli Utenti dei Fontanili Fonta-
none, Fossa e Marina relativa alla Fontanina o Fontana

Rossa, Fosso e Sorgenti Malago, Rocchetta, Malaghetto;
del Presidente del Consorzio degli Utenti di Rog-

gia Bertolina con Foppa Maria relativa alla Roggia Ber-
tolina;

del Presidente del Consorzio degli Utenti della rog-
gia Foppa Marcia relativa alla Roggia Foppa Marcia;

del Consorzio della Roggia lgenga 16elativa alla
Roggia Renga;

dalPAmministrazioile della Congregazione di Ca-
rità e della Ö. P. Misericordia Maggiore di Bergamo re
lativa alla roggia Gois o Gioia ði Bitriano;

del Presidente della Congregazione di Carità di
Bergamo relative alla roggia di Acqua Rotta o Carotta,
Roggia Navarezza o di Fara Olivana e Rio degli Occhi;

del Presidente del Civico Naviglio di Cremona re-
lativa a,l gaviglio Vecchio di Creinona, Cavo 1)orromeo,
F'ontai,1a S. Giugeppe, Fontava Borromeo e Fon,tuna
Onete Notentine b del Trobbiate;

del Presidente del Consorzio delle roggie Orbo e

Dugale relativa alle roggie Orbo e Dugale;
ilel ag. Giuseppe Zanchi relativa alla roggia Re-

segal ed alla Fontana Gozzi;
della signora Giuseppina Stucchi fu Giuseppe .e

del rag. Costantizio Marchettini per conto e nelPinterege
della di.tta Federico Guglielino e Massimiliano Kraube
relative al Rio di Endine;

della Giunta Municipale del Comune di Romano e

Comutissione delle Acilue e Fontane Comunali relativg
alla Fontana . Raiora, roggin Serio

. Morto Superiore,
roggia Serio Morto Inferiore, Fontanone Roniano, Fon-
tana Boglio, Fontana Rossa Superiore ed Inferiòre, Fon-
tana Pascolo, Fontana Rosco, Fontana Legorina, Fon
tana dei Morti, Fontana S. Giuseppe e Fontana di Na-
varezza;

'del Sindaco del Coniune di Covo relativa al Fon-
tanone di Romano, Fontana dei Morti e del Cinlitero,
roggia 1Aoittan ne di Cobo e Folitanone de e Oglie;

della Úteriza della roggia ,Guado Marig relativa
alla .roggia Gundo' Maria e Fontana Theresia ;

della Utenza di Fontaila Portici. della Bramþilla
relaliYa alla Fontana Portici e Branthilla

della Utenza del Eoatanian ehedae nladita al
Fonta$fn'(i ÉbÏV¾tá

della Utenza del Fontanone Darada relatifd¾l
Fontanone Durada;

dell'ing, Carlo Manaro per il conte Roberto Said
severini Vimercati fu ing. 'Alfonso relativa alla roggia
Vavarezza e di Foia'Olivana, Fontana dell'Acqiia Èõtífi
o Carotta, F(mtana Giulia e Lania;

della Utenza Consorziale della roggia Fontauile
Rosso relativa alla Fontana Rossa o Fontanino;

della Utenza del Cavo Molicucco relatiŸœ alla Fon-
tena Moncucco y Fossato;

del Sindaco di Torre Pallavicinã relativa alla Fons
tana Malcontenta;

del 65igdaco del'Õomune di Fontanella relativa alla
Fontana S. Teresa ed al Fontanone Becealino;

.

del sig. prof. Amilcare Bietti e moglie Clelia Engel
relativa alla roggia di Barbata;

del Sindaco del Comune di Mozzanica relativa alla
roggia Frascata, alla roggia dei Molini di Mozzanica e
roggia Rino;

del sig. Pietro Carminati Sindaco di Spirano re-
lativo alla roggia di S. Rocco;

de]Pon. principe Alberto Giovannelli relativa al
torrente Ltiglio, torrente Zerra, torrente Meniga, tor-
rente Torna e Tirne, torrente Ril, roggia Brokifa, sor-
gente Cascina S. Giovanni, roggia Refreda , "Fontana
Pascoli, roggia Campagna e roggia Goia;

dell'Assessore anziano del toinune di Lurano per
gli Utenti della roggia di Lurano relativa alla regia di
Lurano;

del rag. Leone Golbiati per la principessa Giulid
Belgioioso Trivulzio di Milapo relativa alla roggia Stangd
ed alla roggia Schivazzina;

del sig. Enrico Boretti per il marchese Vitaliano
Crivelli relativat alla roggia Pagazzona o Fontanile;

dell'ing. Pietro Carminati per conto della dittä
Crespi e C. con sede a Afilano relatival al torrente Ga-
glio;

Considerato in merito, alle opposizioni che corgy
stano il catuttere di torrenti a determinati corsi d'acqua;
dichiarandoli semplici rivi da ritenersi privati antlie, a
norma del Codice civile, che tali reclami non hanno :Ya-
lore nella consideraryione che l'articolo 427 del Codige
civile to soltanto esemplificativo e non tassutivo 'Del ca-
rattere e conseguentemente della natura giuridica dei
corsi d'acqua deve giudicarsi alla stregua; delle leggi speciali; che conipletano ed integrano il Codice civile e pel'-'tanto sono da respingere i reclami;

del Consorzio degli Utenti dei Fontanili Fonta-
none, Fossa e l\Ïœrina relativo alla Fontanina o Fontä.na
Rossa edial Fosso e sorgenti 3falago, Rocchetta, Mala-ghetto;

dell'on. principe Alberto Giovannelli relativ'o allaroggiacReenta sorgente Cascina S. Giovanni, roggiaße-freda, Fontana Pascoli, yoggia Compagna e roggia GoingCousiderato che sono da accogliersi i reclami presenstaligulro(Ja±iscrizione in elenco dei canali di deriva:-
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ilone,., che, sono, pertanto da radiare dall'elenco i corsi

d'ac:qua :. roggía ,Domia, ' roggiä Moschetta o Vosegnti,
'1'oggia"Vailatit rpggia Brusapórto o Patera, roggia Sale,
zóggifí'Bfémlgllá, roggia di fšopra; rogga Vignola, Na-
viglio Melotta, Naviglió alellir Città _di Çremona, Navi-
aglio Enllayicino, Nayiglio Fuovo Pallavicino, roggia
Molinara, roggia Calcialia o 3Iarchesina, ro¡,igia Colleo-
'riú&,3 žò'ggitG Miova,k roggia Verdellitin, roggia Serio

Piccolo, roggia Spini Trabattini, roggia Comenduna, rog-
giacItiugg4 to Stare, roggia llino Be11aglio, roggia Ba-

gnatica10ttttailen, roggia Masnada o Seriola, roggia U16-

guanny.roggia Castrinit, loggia Vescõvada o Nesa, rog-
.gimeVecellia, o rio di Zanna roggis Cur11a, roggia Mol'-

lana, roggia Goda, Morlaiui, Morlino di Grassobbio, rog-
gia Martinengo Pradalunga, rio di Èradalunga, roggia
-Conta, roggin þ1artinengo Borgo'gna, roggia Guidana e

roggitt Morhi, di' Comune Nuovo ai quali si riferisàono
le oppogzioni:

dellyDeputazione della roggia Donna o Bella-
donna. Paimiggiana :

del Sindaco del Comune di Brignano, del Presi-
dente del Consorzio della roggia Vallata, del Presidente
della Utenza delhe roggia Brusaporto Patera, del Presi
ente della Utenza dëlla roggia Sale, del Presidente della
Compa iiis déllit roggia Tirembilla, del Comune di Cara
vaggio, del Regio Conimissario del Comune di Treviglio,
del Presidente del Olvicó Xaviglio di Cremona, del Pre-
sidente dól _Consorzio per l'incremento della irrigaziorie
nel territprio Grentoneëe, del sig. Francesco Giavažzi por:
i¥ <i fiatelli, dell'avv. connn. Seljastiano Ziliali, prosin-
dueo di Bergamo, avv. comm. Attilio Rota, avv. Luigi
olpi. datt. etiv. Giulio Zavaritt, onorevole avv. Giacinto

Benoglio, avv. Celso Andreania ing. Gaetano Prati, del
Presihänt« della Coinpagnia delle Roggie Unite, del pre
sidente de Cons. della roggia Masnada, del Pres. delle
ojpliagnia della roggia Urgnana, della Deputax. della
ggia Castrina o del Cividino, dell'Anuninistrazione

4ellairoggia Vescovada, del Presidente délkt Deputazion<
dellakoggia ¥ecchia o rio di Zunna, del Presidente del

lug Pio delho Vietà Istituto R. Celleoni, dell'Animini
sËiÁ oÍ1È della Corniiagnia della roggia Morlaata, del
Pfinòiie Allierto Giovamielli, del Presidente dell'Ainini-
nistrazione della róggia Piugga, llel Presidente della

(o'ompagilia roggia Guidaiin, dell'Ainniinistrazione del
onsorzio Utenti 4ella, roggia V cellia, del Presidente
lella Í)epiitañioild della roggia Mot·lino di Gransobio,

imniilistražione della roggia Morla di Comun Nuovo
1.sig. 10mtico Moretti per il niarchese Vitalialto .Cri-

elli -

onsiderittd clie ill'dipendenza dei reclaini prodotti
da apporttire úlculie reftifiche all'elenco per desi-
pni fûù ibe tier inta maggiore corrispondeliza a

GAti topografici di fatto e per la omissione di nomi di
Dontulli attraversati o toccati dai e,orsi d'acqua iscritti
nell'elenco;

Considerato che nell'elenco delle acque pul>bliche di

Bergamo nel testo allegath al presente decreto, è mari•
tevole di approvazione, nulla restaliilo niutato nelle con-
dizioni giuridiche delle altre acque non coinprese nell'e-
lenco stesso e per le quall restano salvi gli eventuali di
ritti spettanti allo Stato;

Udito il Consiglio Superiore delle Acque;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

i Lavori Pubblici; -

Abbíamo decretato e decretiamo :

E' approvato l'elenco delle acque pubbliche per la
provincia di Bergamo giusti l'unito esemplare vistato,
d'ordine Nostro, dal Miniètro Segretario di Stato per i
Lavori Pubbli i.
Il predetto Ministro propunente è incaricato della

esecuzione del presente Decreto.
Dato a Ronia, addl 11 gennaio 1923.

« VITTORIO EMANUELE.
CARNAZZA.

Decreto Ministeriale relatico alla delimitazione d<l territorio di
alcune frazioni e comuni della Venezia Giulia.

IL MINISTRO .SEGRETARJO DJ STAT.O
PER GLI AFPARI DELL'INTERNO

, . .
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 53;
Sentiti i prefetti di Trieste e di Pola; -

DECRETA:

Art. 1.

La frazione (comune censuario) di Valle-Oltra finora com-
presa nel territorio del comune di aluggia, viene divisa fra i
comuni di Mug la e di Capodi tria (giusta schizzo plan metrico
llegato al presente decreto), da una linea di confine che parte
dalla baia di S. Bartolomeo, e precisamente dalla foce del tor-
ento omonimo (part. cat. n. 2129), risale il corso di questo, se-.
guendono la sponda sin stra fino al punto di confluenza col corso
d acqua indicato dalla part. cat. 2130, segue la sponda sinistra
gi quest'unimo per tutta la sua lunghezza, indi continua )ungo -

la Enea divisoria fra le part. cat. 1127, 1126/1, 1035/6 a Nord e
e part. cat. 1130, 1130/2, 1125, 1132/!, 1035/6 a sud, attraversa la
strada campestre segnata con:la part. cat n. 1035/4 c prosegue
ungo la linea divisorte fra le part. cat 1035/3 1035/7, 1030/2,
(037/2, 1629 a nord c le par. cat. 1035/6, 1034 e 1031/1 a sud, fino
a raggiu gere il confine della frazione (comune censuurio) di
11uggia. U territor o situato a nord della linen suddescritta, col
lazzaretto di San Bartolomeo e la località di Lauran, resta al
comune di Muggia (provincia di Trieste) e quello a sud, con la
localitù di San Colombano, viene assegnato al comune di Capo-distria (provincia d'Istria).

Art. 2.

La frazione (comune censuario) di Draga viene divisa fra il
comune di San Dorligo della Valle ,(provincia di Trieste) ed il
comune di Erpe11e-Cosina (provincia d'Istria), 4gÏusta sclitzzo pla-
nimetrico allegato al prescute decreto) da una linea di confine
che parte dal torrente Rosandra. c pracísamente dal punto di
sbocco del cavalone segnato delin part. cat., n. 1596< segun ilfondo di quest'ultimo per tutta la sua lunghezza, lasciandolo nel
territor o del comune di S. Dorligo < ella Valle, attrÀversa la
linea ferroviaria Erpellc-Trieste per proseguire lungo la linea
divisoria fra le part, cat. 1369/24, 1300/?8, 1369/7, 1347, 2000, 1319/1,
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13iß)2.1312, 1361/17 a sinistra e le pirt, cat.1Š6)/4, 1Ñ8, 1319.1311,
1302 a destra fino a raggiungere la strada nazionale (erarialp)
Trieste,Fiume; attraversa quest'ult;ma e la costegifa ju dife-
zione est fino a toccare Pantico confine provinciaie. Tale tratto
stradale ed il territorio situato o sud-est della ljgea descritta pas-
sano a far parte del comune di Erpelle-Cobina (provincia dTstria)
ed il territorio a nord-ovest della stessa al domune di S. Dor-
ligo della Velic (provincia di Trieste).

Arf. 3.

Il territorio dcila località di Cosina, da staccare dal comune
di Roditti (Provincia di Trieste) è determinato, (giùsta schizzo
planÏmetrico allegâlo al presente decreto), da'una linea di'con-
fliichi gartendo dal monte Polanscek (guátÃ 688) sålfantico -
confine provinciale (tra Istria e Gorizia), raggiungo in lin-a,rotta
P angolo Nord formato dal limite divisorlo' fra la part. cat.
110Šgefla part. cat 1102/12 e segue quindi la direziorie verso

S. E.; aftraversando la strada erariale Cosina-Disaccia e la linen
ferr ¾inria, il limite settentrionale delle part. cat. 1102/12,
110f/26e 1102/11, raggiungendo l'antico confine provinciale nel
púWio d1ntersecazione di questo col 1 mite tra le frazioni di Er-

pelle e Bresavizza (comune di Matteria). Il territorio situnfo ad
ovéât dèlla lint a suddescritta ed incluso tra questa e l'antico
cdàÌfné provinciale passa a far parte del comune di Erpelle-
Coifon (provincia dTstria).

Art. 4.

Per e3etto dc11e disposizioni contenute nel R. decreto 18 gen-
naio 1923, n. 53, e nei precedenti articoli, la delimitazíane del
co.nune di.Erpelle-Cosina ò (giusta schizzo planimetrico allegato
al presento dòcreto) la seguente:
Dal AIonte Polanscek il limite del comune di Erpelle-Cosina

segue ii.percorso descritto nell'art. 3 fino a raggiungere il li-
luite verso Est del Cunune censuario di Erpelle, col quale poi
si confonde proseguendo fino a suo incrocio col limite det ces-
sató comune di Occisla-San Pietro, che segue, senza mogif'ca-
zioni, nel suo giro intorno ai comuni censuari di Poggio, Pic-
díÈonic e Cernotich, quindi passa sul limite verso Ovest del
comUne cenounrio di San Servolo, incorporado questa unità,
rifoËca qiiiËdi il limite del cessato comune di Occisla-San Pic-
tro, cÌ1e abliÚdona per escludere il comune censuario di Di'aga
fliiõ úl punto di sbocco del canalone nella Rosandra, sul quale
viene fatta passare la linea divisoria di cui all'art. 2, çhe segue
per il trallo descritto fino a toccare l'ontico confine provinciale
(ti Intria e Goilzia), risale infine quest'ultimo per riaitaccarsi
suf verÏice del AIonte Polanscek al punto di p tenza e çhiu-
dere cosi il territorio circoscritto.

Art. 5.

I prefetti di Trieste e di Pola sono incaricati delPcsecuzione
del presenté decreto che entrerà in vigore col 1° luglio 1923.

R ma, 16 giugno 1923.
Il Ministro
MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale che inibisce il riacquisto del'a citt di-
nanza italiana.

IL ÈNISTRO SEGRETARIO DI GTATO
PER GLI AFFARI.DELL'INTERNO

,

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI AIINISTRI

Ritenulo che la signora Alaria Papadopoli Aldrohrandini nata a
Venezia il û novembre 1883 da Nicolù c da Elena IIellembach,

trovasi in via di rinequistare a norma dell'art. 9, n. 3. ·'ella legge
18 gÍ gáö 1912, n. 555, là cittadinanza italiana, da lei perduta ai
seliú dÂn'arÏicolo 8, n. 1, della legge anzidetta;
ROnuto che gravi rngtont consigt ano di nibire alla predetta

signora Maria Papádopoli Aldobrandini il rinequisto delli cliti-
dinanza italiana;
Veduto il parere in data 23 maggio 1923, del Consigþo di

Stato (sezÏono la) le cui consideraziohi si låferidono ripffriËfe
nel presente:decieto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata,e l'art. 7 aer rein±
tiro regoloniento approvato con R. decreto 2 ngósto 19f2 n. 7ig

DECRETA :

È inibito alla predetta signora Maria Papadopoli Aldobi'andini
il riacquisto delli cittadinanza italiana.
Il presento dédreio sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma 4 giugno 1923.

Pel Mláfštro
FINZI

Decreto Ministeriale che nomina il Colleg¿o dei sindacidella11anca
Canetta Sbarbato e Bossi di Milano in liquidaziotie.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

DI CONCÊRTO COL AIINISTRO DELL'INDUSTRIA
E DEL COMAIERCIO

Visto l'art. 2 del. R. decreto-legge 15 marzo 1923, v. 533, conte-
nente modificazioni all art. 1 del R. decreto-leggi13 maiz 1$$
n. 289:

DECRETA :

Il Collegio dei s:ndaci della Banca Canetta Sbarþaro e Boshi
di Milano, in liquidottone, è così costitaNo: cdrhid. at :T)ó-
nato Astunii cav. uff. prof. Antonio Masetti; datt.'EnfiPo liodo.
Il presente decreto sarà pubblicato neEa Guzzetta ufficiàÌé.
Roma, 22 giugnd 1923.

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

Il Ministro per l'industria e il commercio
TEOFILO ROSSI.

Decreto Ministeriale che retti/¡ca l'art. 16 della seconda appendIbe
all'atto c'obbligo per la centrale termoelettrica di PietrÏijiŠ$
approvato con R. decreto 2 febbraio 1922, n. 269.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PËI LAVORI PUBBLICI

Vieta il R. decreto 2 febbra=o 192$, n. 209, pubblicato neÏ1a
Gazzetta ufficiale dell8 aprile 1922. n. 83, col quale si autorizza
la Banca Conti c C., concessionaria dell'implanto sovvenzionato-
di una centrale termeelettrica a Pietrafitta in forza dei Regi de-
creti 9 seltembre 1920, n. 1274 e 5 magg¿o 1921, n. 690, pubbli-
cati r:spettivamente nella Guzzeita ufficiale del 18 ottobre 1920,
n. 246, e 9 giugno 1921, n. 135, ad elevare da 12.030 a 15.000 chi-
Iowatt. la potenza installata di detto impianto, e.si aþproin tina
s con la appendice all'atto d'obbligo conteñente le condizioni di
esecuzione e di esercizio;
Ritenuto che tra la sonuna indicato come to:ale delle spese

d'impinnio nella proposin approvata dal Consiglio superiore delle
acque neL adunanza n. 23 del 16 dicembre 1921 e quella citala
nell art. 16 della detta 2° appendice approvata col decreto Reale
2 febbraio 1922, n. 269, si manifesta una discordanza dovuta ad
un errore ma'eriale di scritturazione in quanto che, mentre ri-
sulta dagli atti del Consiglio superiore delle acque che in base
all'approvato aumento di potenza;doveva portdt'sì un iiiereinento
di L. 5.50Ò000 alle spese d'impianto, il cui importo da L.3Ë250.000.
saliva a L. 37.750.000 complessivaulente, nell'origliíaÌc~ déliÑ se -

conda appendice invece, e precisamente nel priuio colinfik deh-
1 art. 16 riguardanto la parlecipazione dello SlÀÏo ngi utili, ò
e po to erron<atente la cifra di L. 30.0f0É0;
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DECRETA:

La cifra di L 80.000.000 ettata nel primo comma dell'art. 16
IIella seconda appendido all'atto d'obbligo per la centrale termo-
elettrica di Pletrafitta approva a col R decreto 2 febbraio 1922,
n. 259. 6 rettificata a tutti gli eff tti del"atto d'obbligo mede-imo
e relative appendici, in quella di lire trentasettemilioniscttecen-
tocinquantamila (L. 37.750.000).

Roma, 22 maggio 1923.
Il Ministro
CARNAZZ1.

Decreto Ministeriale relativo alla cancellazione delle tenute Tor di

Quinto Lazzaroni e Torricella dall'elenco delle tenute inadem-

pienti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto l'art. 6 del R. D. L. 23 gennaio 1921, n. 52

Vtste l'elenco dei terreni dell'Agra romano inadempienti agli
obblighi del bonificamento agrario, approvato con decreto Mini-

steriale del 19 ottobre 1921 pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
2Oottobre 1921. n. 250 :

Visto il decreto Ministeriale del 21 dicembre 1921 pubb:ieata
nella Gazzetta ufficlale del 30 dicembre 1921, n. 306. col quale
furono respinte le domande, can le quali i proprietari delle te--

nute Tor di Quinto Lazzaroni e Torricella chiesero la cancella--

zione delle tenute stesse dal suddetto elenco dei terreni inadem-

pienti:
Visto il risultato degli accertamenti sopraluogo ;

- Udita la Sezione < Colen'zzazione > del Consiglio per i servizi
del Ministera per l'agricoltura :

DECRETA:

Le-tenute Tor di Quinto, Lazzaroni e Torricella sono cancel-

late dall'elenco dei terreni dell'Agro Romano inadempienti agli
ebblighi del bdnificamento aarario approvato col suddetto de-

creto Minisleriale del 19 ottobre 1921.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

Roma, 22 giugno 1923.
Il Ministro

DE CAPITANI D'ARZAGO.

DISPOSlZIONI E COMUNICAll
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

DIVIETO DI ESPORTAZIONE.

Essendosi accertata la ptesenza della fillossera nel comune

di Riva presso Chieri, in provincia di Torino, se no state, con de-

creto del 22 giugno 1923, estese al territorio di detto Comune

le norme contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giu-

gno 1918, n.1099, circa la esportazione di talune materie indicate
si numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

MINISTERO DELLE FINANZE

Smarrimento di ricevnte 't2a paanucazione). (El. n. 42).
Si notifica che a stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

Indicato riesynte relative a titoli di debito pubblico presentati

per operazioni
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 388 - Data della ri

CWVuta:6 marzo 1923-Of0cio che rilasció la ricevuta: Inten-

denza di finanza - Intestazione della ricevuta: Tan Nicola Do-

menico fu Oroirto - Titoli del Debitopubb'ico : nominativi n. 1

I

- Ammontare della rendita L. 265 - Consolidato 5 ¾ - Decor-
renza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevata: 4985 - Data della
ricevuta: 25 aprile 1923 - Offeto che rilascio la ricevuta:

IJirezione generale del Debito pubblico - Intestazione della ri-
cevuta: Corsi Orazio di Eugenio - T1toli del debito pubblico:
al portatore n. 2 - Ammontare della rendita L. 10,50- Con-
solidato 3,50 ¾ (1902) - Decorrenza 1 luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta. 642 - Data della rice-

vuta : 17 febbraio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta:
Iodice Giovanni fu Vincenzo -- Titoli del debito pubblico: no-
minativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 50 cons. 5 Oi0 -
Decorrenza 1° gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 132 - Data della ri-
cevuta: 28 gennaio 19 2 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza du finanza di Cagliari - Intestazione della ricevuta:
Cancedda Giovanni - Titoli del debito pubblico: mis i n. 1 -
Ammon are della rendita L. 70cons. 3,500(0 misto - Decorrenza
senza cedole.
&1 termani dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. on-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
corso un mese dalla data della prima pubblienzione del pre-
septe av so senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chi di ragione i nuovi titòli provenienti dalla ,ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
eevuta, la quale rimarra di nessun valore

Roma, 9 giugno 1923.
Il direttore generale

D'ARIENZO.
en *

Smarrimenti di ricevute :36 pubblicazione). (El. n. 41).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 185 - Data della rice-

vnta: 1° sprile 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Chiett - Intestazione della ricevuta: Ven-
tura nojar Domenico fu Venanzio - Titoli del debito pubblico:
al portatore: 13 -- Ammontare della rendita L. 385 - Consoli-
dato 5 010, - Decorrenza 1* gennaio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3272 - Data della ri-

eevuta: 15 gennaio 1923 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Di-
rezione generale del debito pubblico - Intestazione della rice-
vuta: Manganaro Antonio di Francesco-Titoli del debito pub-
blico : nominativi: 1 - - Ammontare della rendita L. 20 -
Consolidato 5 010 - Decorrenza 1° gennaio 1923.
A telmini dell'art 230 del regolamento 19 febbraip 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
(nati a cM di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegmta
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma- 2 giugno 1923
Il direttore generale

D'ARIENZO.

* * ¾

Divisione I- PortafogHo

Comunicato.
La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da

Valere dal 25 giugno al i° luglo 1923, è stata fissata in lire quat-
trocentoventidue rappresentanti cento dazio nominale e trecento-
Yentidue aggiunto enmbio.
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lVIINISTERO DELLE FIKAN25E

Rettifiche d'intestazione. Sa Pubblicazione. Elenco n.:391

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alloen•«
lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse :

Numero Ammontare
di della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

Debito iscrizione rendita annua

1
.

2 3 4 5

3,50 % 637638 290 - Susinno Gemma fu Teodoro, minorenne, Susinno Maria-Gemma-Letizia fu Teodoro,
sotto la patria potestà della madre Ba- minorenne, ecc., come contro
cigalupo Elena fu Beltrando, ved, di
Susinno Teodoro, dom. a Genova

5 % 18220 20 - Trotti Guido fu Pietro, dom. a Capriate Trotti Guido fu Ambrogio, dom. come

Poliz. d'Adda (Bergamo) contro
comb.

3,50 ¾ 235522 245 - Mina Motroni Anacleta fu Arcangelo, mo- Motroni Mina fu Arcangelo, ecc., cómo
glie di Luigi Motroni, dom. a Coreglia contro
Antelminelli (Lucca)

232347 14 - Marazio Maria fu Pietro, moglie di Almasio Marassio Maria fu Pietro, moglie di Al--
222857 10 50 Giuseppe, dom. in Schio (Vicenza) masio Giuseppe o Pietro-Giuseppe, ecc.
199347 10 50 come contro

Cons.5 ¾ 56951 2'15 - Marra Alda, Augusta e Olga fu Francesco, Mara Alda, Ferdinanda-Augusta e Olga ftr
109150 3460 - minori, Isotto la patria potestà della Francesco, mittori, sotto'la patria pon

, 109451 1150 - madre Arriqhi Edvige fu Antonio, ve- testà della madre Arighi Edvige fu An-
dova di Marra Francesco e mogl e in tonio, ved. di Mara, ecc., come contro.
seconde nozze di Avirovic Arturo An- La terza rendita è con usufrutto vita-
drea fu Ernesto, dom. in Milano. La lizio ad Arighi Edvige fu Antonio, vp
terza rendita ò con usufrutto vitalizio dova Mara.
ad Arighi Edvige fu Antonio, vedova
Marra.

265722 2580 - Marra, Alda, Augusta e Olga fu Francesco, Mara Alda, Ferdinanda-Augusta ed Olga fu
265723 855 - minore, sotto la patria potestà della Francesco, minori, sotto la patria po-

madre Arriphi o Arichi Edvige fu An- testà della madre Arighi Edvige fu Añ4
tonio, ved. Marra, rimaritata a Avirovic, tonio, ved. Mara, rimaritata Avirovic,
dom. in Milano La seconda rendita ò dem. in Milano. La seconda rendita ò
con usufrutto vitalizio ad Arrighi o con usufrutto vitalizio ad Arighi Ed-
Arighi Edvige fu Antonio, vedova di vige fu Antonio, ved. di Mara Fran-
Marra Francesco, moglie in seconde cesco• moglie in seconde nozze di Avi÷
nozze di Avirovic Andrea, dom. a Mi- rovic Andren, dom. In Milano.
lano.

3,50 678879 70 - Marra Alda fu Francesco, minore, sotto Mura Alda fu Francesco, minore, sotto la
la patria potestå della madre Arighi patria potestà della madre Arighi Ed-
Edvige fu Antonio, ved. Marra Fran- vige fu Antento, ved. Mara Francesco,
cesco, dom. a Milano. dom. a Milano.

678880 70 - Marta Augusta fu Francesco, minore, ecc., Mara Ferdinanda-Augusta fu Francesco,
come la precedente. minore, ecc., come la precedente.

678881 70 - Marra Olga fu Francesco, minore, ecc., Mara Olga fu Francesco, minore, ecc., come
come la precedente. la precedente.

678882 70 - Marra Alda, Augusta, Olga fu Francesco, Mara Alda, Ferdinanda-Augusta, Olga fa.
minore, ecc., come la precedente. Con Francesco, minot'e, ecc., come la prece-
usufrutto vitalizio ad Arighi Edvige fu dente. Con usufrutto vitalizio ad Arighi
Antonio, vedova di Marra Francesco, Edvige fu Antonio, ved. di Mara Fran-
dom. in Milano. cesco, dom. a Milano.

Cons. 5 ¾ 50524 730 - Pellegrino Angela di Carlo, nubile, dom. a Pellegrino Angela di Carlo-Nicolò, minore,
Marsala (Trapani). Vincolata di usu- sotto la patria potestá del padre, dom.a
frutto.

'

Marsala (Trapani).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 fobbraio 1911, n. 298,'s!
diffida chiunqno possa avervilinteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di quosto avviso, ove non
siano state notifloato opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra.rcttificate.

Romá, 26 maggio 1923. Il direttore generale) D'ARIEI(ZO.
,
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CO]STCTOJ¾SI
"MTNISTERO DËËLifDIIBLICA ISTliPZIONE

IL CONSIGLIO IFAMMINISTRAZIONE

t&g,R C,OLLEGIO GIIISLIERI IN PAVIA

d,utp Io ßtatuto,Organico del IL Collegio Ghislieri approvato,
is R. Decretg 10,gennaio 1896,, n. XLIY; parto supplem., e mo-

O egto,pi I,Ulp.Decreti ,14anaggio 1905, n. CXVII, d 8 giiigno
1905, nr. CLY, p. s.; veduto il relativo Itegolamento approvato

R. 1)cerdto 17 maggió 1908, n. CCLXII, p. s. e mo(Ïifiõato
. g2 ttobre 1916, n. 1512, rionchè la propria delibera-
riggghi.1023, nr. 367,.reca a notizia quanto segue:

o as YLiprossimo anno accademico 19$3-24 sono vacantie

da,con crire,mediante concorso dodici posti gratuiti d'alunno
a i o Ghis ierl' lici giovatii ammissibili ad un corso

pyy.gitapo, jþ,quale conduco ad una Laurea oppure ad un

9pgd pggpero o. architetto. .

Eno dei"äuddetti posti ò ,riservato iure loci a giovani nati
e tuttorivdomiciliati nella città o diocesi di Pavia.
II. - Gli esami di concorso pel conseguimento di tali posti

si prryrino in 11avia, dopo il 15 òttobre p. v., in giorni da dp-
giggpi, ;dinanzi a Commissioni nominate dal Rettore della

begy Uµiversith; i coricori•enti saranno a tempo debito avvisati
dei giorni nei quali avranna luogo.

L .P ,l'nµunissione al concorso gli aspiranti dovranno
egyprgjeripli e, nelle ore d'uflicio (dalle 10 alle 16) da oggi
giqyho.undici agosto p. v., e non più tardi, dirigere o presen-

tare a.questa;, Amministrazione ÏÑ rispettiva domanda, indican-
dg Pyguale loro recapit.ope lasFacoltà o-Scuola universitaria cui
sono iscritti,.o intendono inscriversi. Le domande pervenute a

y,Amministgaiióne qlgro lo ore 16 di detto giorno, o non

cariegate dai;rogolgi documentj piesopitti, non saranno tenute
e saferap.one -a)cupa:

'flTOLI;2gCESSAllL,P.EILI|AMMISSIONE,
IV. -Jai domantÍn d'aminissione dovrà essere corredata dag

documenti che seguono:

q·Ïrk.1-) :C,9rtificató di, nascitan del concorrente ;
JGm'o...II),Certificato di nascita del padre; per l'ammissione si

þiidolchdai genitori, o almeno il, padre, appartengano allo
progiacio lôiabardé «cioè quille di Æergamo, Brescia, Como,
Crem'onas Mantova, MilanowPavia e Sondrio - come sono ora

contifnitŒ, oÞpurd.che vi abbiano domicilio debitamente.ricono-
giutocalinenord.uventi anni, e vi•tengano residenza; *

OyOei•tificato-di nascita-della riisdre;
D)-Diploma, di licenza dal quale iisulti che l'aspirante ha

conseguito, a primo-scrutinio, nella. prima o seconda sessiono

g;gami, la licenza da, unt,Licco o da un Istituto tecnico; regio
,9gggû;iatd, e che ha raggiunto la media.generale di almeno
sgttoj.docimi nello votazioní d'esame di licenza o nelle votazioni

dpl)g segâtitiio flivile per iluodispensa dall'esame stesso. In di

fotto del'diplom'a si potrà prodiirre un certificato pi·ovvisorio
comproyartte il risultato'degli esami, colle condizioni di cui so-
pracIncandidatis che intendono conseguire la licenza dal Liceo

oËll Istitut tecnico nella: prossiina sessione autunnale devono

faáo dichiirazione nella doinanda d'ammissione al concorso,; e

potí·anno eddere anunessi con riserva che entro il giorno prece-

ðeift¥ data; delli bririia prova di concorso comprovino il risul-
Ïa o Ífbgitesa'hii di licenzas con le condizioni di cui sopra.

) ÈroiÍiiëffó alttuitico indicante l'esito degli esarili soste-
rhiff ifài¾rebedênti atirÏÏ <1( Liceo o di Istituto tecnico: all'uopo
potrà axiche suplilire 1st, presentazione delle pagelle in forma

, egolare
12Gli aspiranti gia studenti univ.ersitari, oltre la produ-

zione lleŸí$citmåltÍ ikdicali alle lettere he E, dovranno pre-

seppare al Rettore del Convitto, prima dell'ammissione af godi-
nüß£6 del posto ( Lon ÌiÑ iardi del 30 novembre p. v.), un

certificato comprovante d'aver ottenuto almeno l'approvazio.uc
'A Blg.ceagi su tutte le uutterie suggerite dal .Consiglio di Fa-

colta o dellar Scuola, cui ftirono inabritti pût gli afiniesòõTititibi
recedenti.: in difetto di q1iesta piovannpn potranno conseguire
il posto li alunno anche se classifïcati vincitori nel concorso,

phe per essi sàrà ritenuto di nessun effetto;
G) Certificato di buona coydotta rilasciato dal Sindaco del

Comune in cui il concorrente tenne residenza negli ultimi tre
anni;

H) Certificato medico comprovante che 11 giovane fu rivac-
einµto entro un periodo di tempo non anteriore al docennio;

1) Attestazione del Sindaco sullo stato attuale di famiglia
del concorrente; tale attestazionò deve indicare:

a) essere il concorrente in tanto ristrette condizioni eco-
nomiche da non potere, a spese proprie o della famiglia-propria,
intraprendere no proseguire gli studi superiori senza grafe di-

sagio;

b) il luogo di nascita del concorrente;
c) il numero delle persone che ne compongono la fami-

glia;
d) la condizione, l'età e la professione di ciascuna di

esse;

c) la natura, la quantità ed il valore approssivativo dei
beni posseduti dalle ilersone medesimo, nel, Comune e altrove;

f) la rendita annua approssimativa, e l'ammontare della
p'assività e ,delle tasse comunali pagate da. qualunque membro
della famiglia;
' L) Attestazione rilasciata dall'Agente delle imposte del

luogo di nascita e da quello.dol domicilio os residenza dei genitori
stessi, sull ammontare delle imposte dirette pagate da ciascun
membro della famiglia;

31) Dichiarazione del padre oppure, in sua mancanza,
della madre o del tutore, autenticata dal Sindaco, se ta-luno
della famiglia del concorrente possegga o no altrove beni h red-
diti ¿Û qualunque natura, e se il concorrente fruisco di altra
beneficenza pubblica o privata.

V. - I concorrenti dovranno essere di buona complessione
e scevri da informità comunicabili: perciò verranho sottoposti
ad una visita medica che sarà fatta nel giorno precedente agli
esami da un sanitario da designarsi dal Collegio.

AVVEllTENZE. - La dománda d'ammissione e i relativi
hoeumenti possono presentarsi con esenzione da bollo a terrains
dell'art. 143 della tariffa generale formante l'allegato A (pp' -
to 3.) annesso al testo unico dòllo leggi sulle tasse di bollo,.lap-
provato con D. Lt. 6 gennaio 1918, nr. 135; - i documenti judi-
cati alle lettere A, B, C, C, II, I, JI dovranno essere dábita-
mente legalizzati se rilasciati da Autorità non comprese nella

giurisdizione del Tribunale di Pavia.
ESAMI.

VI. - Gli esami di concorso comprendono una prova scritta
e tre orali.

Per tali prove non v'ha uno speciale programma: esse però
sono ordinate per tutti i concorrenti in guisa che, pur aggiran-
doxi attorno a//e materie comprese nel r/Uenti programmi d'in-
segnamento per i Licei e per Uli Istituti tecnici, dia:no modo più
particolarmente di giudicare la cultura generale del giovane e

la maturità del suo ingegno.
.
La prova scritta consisterà, per tutti i concorrenti, nello

svolgimento di un tema di composizione italiana scelto dal can-
didato fra i tre temi che gli saranno all'uopo proposti.

I concorrenti che, per qualsivoglia motivo, non si trovassero
presenti alla dettatura del tema per la. prova scritta saranno

esclusi dal concorso.
Per lo svolgimento del tema sono lasciate al concorrente sei

ore di tempo.
Durante la prova scritta i concorrenti non possono conferire

fra loro, no con alcuna persona estranea; o vietato l'uso di qual-
siasi libro o manoscritto, ad eccezione del vocabolario della lin-
gua italiana.

La trasgressione di queste norme importa l'esclusione dal
concorso,
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Le tre prove orali consisteranno:
a) per i concorrenti già iscritti (o che abbiano dichiarato

di volersi iscrivere) alla Facoltà di Giurisprudenza o a quella
di Lettero e Filosofia: nei tre esami di Storia, di Filosofia e di
Latino, comprendente quest'ultimo principalmente l'interpre-
tazione di un passo di prosa classica latina, che offrirà occasione
anche per saggiare le conoscenze del candidato circa la lettera-
tura, e in genere, (a civiltà Romana;

b) per i concorrenti già iscritti (o che abbiano dichiarato
di volersi iscrivere) alla Facoltà di Medicina e Chirurgia, op-
pure alla Facoltà di Scienze per la Laurea nelle Scienze Natu-
reli oppure alla Scuola di Farmacia per la Laurea in Chimica e

Farmacia: nei tre esami di Fisica, di Storia Naturale e di
Storia Civile, con facoltà (per i candidati provenienti dal Liceo)
di optare fra quest'ultimo esame e quello di Filosofia secondo i
programmi del triennio liceale;

c) per i concorrenti infine già iscritti (o che abbiano di-
chiarato di volersi iscrivere) alla Facoltà di Scienze per la
Laurea in Matematica, o in Fisica, o in Chimica, oppure pei
il biennio preparatorio allo Scuole d'applicazione d'allievi in
gegneri o architetti: nei tre esami di Matematica, di Fisica i

di Storia Civ,ile, con Facoltà (per i candidati provenienti da
Liceo) di optare fra quest'ultimo esame e quello di Filosofia se

condo i programmi del triennio liceslo.
Ogni prova orale durerà non meno di venti minuti.
Il concorrente che, per qualsiasi motivo, non si presenti

anche ad una sola delle prove orali si intende escluso dal coS-
corso.

VII. -- Ognuna delle prove di concorso sarà classificata cor
punti di merito, dal minimo di zero al massimo di cinquc; all,
soriima det punti ottenuti nelle quattro prove d'esame di con
corso saranno aggiunti per ogni concorrente i punti superiori a
dinqWahella media generale da lui conseguita negli esami d
licenzt dal Liceo o dall'Istituto tecnico, o nello scrutinio fina1<
por la dispensa da detto esame: risulterà così la votazione com
plessiva ottenuta nel concorso. Per essere incluso nella gradua
toria degli eleggibili necessita che detta votazione complessiva
non sia iriferiore a punti dieci su 25.

,Per l'anno accademico 1923-1B4 non potranno essere confe-
riti, a nessun titolo, più di dodici posti di fondazione Ghislieri.

Nel caso che 'per parità di merito si dovesse ricorrere ad
un confronto fra le condizioni economiche degli aspiranti, il
giudizio sarà riservato al Consiglio d'Amministrazione del Col-
legio.

La nomina degli alunni spetta a S. M. il Re: per l'ammis-
sione al godimento del posto occorre anche la presentazione al

Rettore del Collegio di un certificato comprovante l'avvenuta
iscrizione regolare nel ruolo degli studenti della B. Università
di Pavia.

, Pavia, .addL.27 maggio 1923.
Il Presidente:

, Avv. G. VITTORIO.
Tl Segretario:

A. CRESPI-IÌEGHIZZI.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto il testa unico della legge sull emigrazione, approvato con
R. decrete 13 novembre 1919, n. 2205 :

Considerata Popportunità di handire un concorso per una

tor a dell guerra d'Italia >. destinata a for conoscere egli
italian ras denti all'este oc specialmente ai figli degli italiani
che b3i-na combattuto in Europa sotto la handiera allenta su

altre fronti, in luode chiaro e com¿leto L1 pr 13 che, spetta al-
I til nella u 'r, cureica ed i sacr:fi:I che il nost oPaescha
sostenut > in d pen en:a del gra nde con 1 tto :

gulliprop<sta foi Conimiss rio gerecole dell'enigkzione;

- DECRETA :

Art. 1.

È aperto un cancorso per una Storia della guerra d'Italla, allo
scopo di far acquistare ade nostre collettività all'estero una com -
pleta conoscenza della parte che getta all' Italia nella guer ra

europea e dei sacrifici che il nostro Paese ha sostenuti in di-
pendenza del grande conflitto.
La narrazione, esponendo gli avvenimenti di guerra, .politi.ci

ed economici rigorosamente esatti, obbiettivi e documentati,
dovrà avere forma piana, dilettevolo e tale da essere agovol-
mente letta ed intesa da persone anche di limitata cultura e di
scarsa preparazions. Dovrà essere curata la proporzione delle
arti in modo che l'insiemo risulti armonico, sarà particolar-
mente opprezzata la collaborazione degli autori per quanto ri-
uarda la indicazione di carte grnBche o di illustrazioni chè do-
ranno coinpletale e abbellire 11 volume.

Art. 2.

Coloro che intendono parteciparc al predetto 'conoors o do-
ranno far pervenire al Commissariato generale dell emigraz one
la Roma (via Boncompagni, n. 30) il lavoro da essi redatto entro
d 31 dicemh e 1923.
I lavori dovranno essere presentali in tre copie scritte a mac-

china. Non si ricevono manoscritti, nè quei lavori presentati a d
altri concorsi, o che siano stati già divulgati in tutto o in parte
per la stampa o in altro modo qualsiasi.
Il lavoro potrå essere fatto in collaborazione fra due o' più

autori.
I lavori dovranno essere consegnati ed inviati il Coniniissa-
cirlo predetto, in piego suggellato, controdistinti da un rifotto
:he dovrà essere ripetuto sopra una scheda suggcUnta conte-
icnte nell'interno il nome e cognonic dell'autore.

,
Art. 3.

Ai vincitori del concorso saranno assegnati i seguenti premi:
a) all nutore del lavoro che sarà prescelto, la somma di

ire diecimila, con facoltà alla' Commissione giudicatrice di pro-
»orne l'aumento fino a lire quindicimila ove ritenga che il la-•
oro presenti pregio eccezionale.

b) ai concorrenti che abbiano presentato gli altri due mi-
,«liori favori, la Commissione predetta, qualora li ritenga ,mer!-
evoli di premi, potra proporre per ciascuno di essi una ricom-
sensa in misura da non oltrepassare, nel complesso, la somme

li lire quindicimila.
Il lavoro presecJto diverrà proprictù letteraria esclusiva del
'ommissaristo generale dell'cmigrazione, ad ogni cffetto dilegge.
I Commissariato stesso avrà diritto di forne eseguire la ira-
duzione in lingue estere e di porlo in vendita in qualsiasi
paese.
Dei lavori che non abbiano riportato nemmeno l'approvazione

ä bruceranno le schede, essi verranno restituiti allautore che
ne faccia richieste.

Art. 4.

La £ommissione giudicatrice del concorso sarù nominata dal
commissario ,generele dell'emigrazione, il quale ne sa.rà il pre-
sidente, e potrà anche designare un funzionario del Commissa-
rinto generale dell'emigrazione per le funzioni di segretario.

Art. 5.

Le spese derivanti dal presente concorso verranno imputato
al cap. 13 del bilancio passivo del Fondo per l'emigrazione per
l'esercirio finanziario 1922-923. .

Il p esente decreto sarà comunicato alla Coric dei conti per
la registrezione.

Ro.i n, 31 ma¿g'o 1993.
MU§SOLINI.



5004 - .GIEEETTI UFFICIILE DEEREGNO DETILTR - Trili&dBRE

I NSERZ I 0 N I
' ""'°1' """'°, di: 500 > 037 > 08931

> 500 > 037 > 13314

'BOLLETTINO UFPICIALE , soo , os , 16889
> 500 > 038 > 17320

conoplete'
> > 5 0 > 039 > 02713

Grandiosa lotteria " L'Italica ,• > > 500 > 040 > 15448

BIGLIETTI COLOR AZZURRO > > 503 > 011 > 07017
500 > 043 > 09108

Vince il premio di L. 1.000.000 il biglietto serie 082 n. 02695 500 > 044 > 14995

Vince il prensio di: 500 > 044 > 15360
10000 > 021 > 01343 500 > 047 > 02418

10000 > 031 > 08903 500 > 049 > 12225

10000 > 060 > 03546 500 > 049 > 13545

5000 > 020 > 02037 > > 500 > 0 3 > 08269

5900 > 010 > 19553 > > 500 > 034 > 09185

5000 > 041 > 15353 > > 500 < 054 > 1t499
5000 > 043 > 03499 > > 500 > 036 « 04619
5000 > 032 > 01995 > > 500 > 056 > 04839

5000 + 085 > 17466 > > 500 > 036 > 09152

1000 > 009 > 02718 > > 500 > 058 > 07676

1000 > 012 > 08792 > > 500 > 065 > 02447
1000 > 012 > 17802 > > 500 > 007 > 00480

1000 > 012 > 19310 > 500 > 037 > 12329

1000 > 013 > 02188 > > 500 > 037 > 14870
1000 > 015 » 16990 > > 500 > 068 > 16578

1007 > 015 » 19825 > > 500 > 070 > 14888

1000 > 018 08849 > > 500 > 074 > 15424

1000 > 019 > 03180 > > 500 > 07ö > 12416

1000 » 019 > 12773 > > 500 > 082 > 0î008
1000 > 020 > 08728 > > 500 > 081 > 09091
1000 » 028 > 15590 > > 500 < 083 > 01778
1000 > 030 > 08033 > > 503 > 087 > 13510

10Cð > 033 > 13431 > > 500 > 089 > 18950

1003 > 035 > 15454 > > 500 > 091 > 01203
1000 > 040 > 18501 > > 500 > 094 > 19850
1000 > 049 > 05593 > > 500 > 095 » 13873
1000 > 052 > 16073 > > 500 > 096 > 17343

> 1000 > 051 > 11005 > > 500 > 098 > 16030
> 1000 > 058 > 00875 > > 500 > 100 > 17775
> 1000 > 064 > 17372 ¯¯¯¯¯¯¯

BIGLIETTI COLOR ROSA1000 > C6; > 04856
1000 > 067 > 11731 Vince il premio di L. 500.000 il biglietto serie 065 n. 0303
1000 > 072 > 15777 Vince il premio di r
1000 > 076 > 18620 > > 410000 > 035 > 11253
1000 > 078 > 10516 > > 10000 > 038 > 18313
1000 > 079 > 12236 > > 10000 > 060 > 18188
1000 > 081 > 13456 > > 5000 > 013 > 19959
1000 > 095 > 02084 > > 5000 > 015 > 11426
1000 > 098 > 17111 - > > 5003 > 030 > 11039

y > 500 > 001 > 02671 > > 5000 > 037 > 16891
y > 500 > 001 > 04456 > > 5000 > 055 > 15167
y > 503 > 002 > 02031 > > 5000 > 083 » 10997

500 > 002 > 10183 > > 1000 > 007 > 16890
500 > 002 > 11617 > > 1000 > 010 > 00920
500 > 003 > 11518 > > 1000 > 014 > 19247
500 > 007 > 03631 > > 1000 > 016 > 01289
500 > 007 > 18295 > > 1000 > 019 > 13168
500 > 009 > 01551 > > 1000 > 019 > 18372
500 > 009 > 05541 > > 1000 > 023 > 03634
500 > 010 > 070&R > > 1000 > 024 > 00704
500 > 012 > 00705 > > 1000 > 027 > 02689
500 > 013 > 06887 > > 1000 > 035 > 09500
500 > 018 > 10281 > > 1000 > 010 > 041ß3
500 > 021 > 06502

. > > 1000 > Gil > 13076
500 > 029 > 01888 > > 1000 > 017 > 05127
500 > 030 > 00618 > > 1000 > 048 > 03644
500 > 033 > 03498 > > 1000 > 059 > 01432
500

.
> 030 > 04035 > > 1000 > 061 > 0ß263

500 > 031 > 17817 > > 1000 > 062 > 04951
500 x 033 + 17189 + » 1000 > 005 > 00943
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Vince il premio di: Vince il premio di:
' 1000 > OGG > 05076 > > 500 > 096 > 12476

1000 070 > 14355 > > 500 > 100 > 12333
1000 > 030 > 03650 ------

1000 > 080 > 17244 BIGLIETTI COLOR VERDE

1000 > 083 > 01400 Vince il premio di L. 100000 il bigiletto serie 063 n. 01702
1000 > 083 > 17562 Vince il pren2io di:
1003 > 086 > 00387 » > 10000 051 > 04906
1000 > 087 > 07345 > > 10000 073 > 03276
1000 > 091 > 03978 » > 10000 081 > 18911
1000 > 092 > 06172 > > 5000 > 014 > 05463
1000 > 097 > 12317 > > 5000 > 027 > 08895
1000 > 0J8 > 15291 > > 5000 > 046 > 03040
500 > 001 > 00503 > > 5000 > 054 > 19170
503 > 006 > 01866 > > 5003 > 994 > (3943
500 > 006 > 07599 > > 5000 , > 098 > 18083
500 > 007 > 14071 > > 1000 > 003 > 08121
500 > 009 > 07681 > > 1000 > 005 > 08114

,

500 > 009 > 15803 > > 1000 > 012 > 10387
500 > 011 > 10765 > > 1000 > 019

.
> 07788

500 > 012 > 19033 > > 1000 > 019 > 14211
500 > 013 > 09917 > > 1000

'

> 022 > 03449
E00 > 016 > 19900 > > 1000 > 033 > (5427
500 > 020 > 08 64 > > 1000 > 010 > 06873
500 > 010 > 17560 > > 1000 > 041 > 67923
TOD > 022 > 00257 > > 1000 > 043 > 14219
500 > 023 > 08655 > > 1000 > 044 > 138&1
500 > 025 > 03729 .> > 1000 > 046 > 13992
500 > 027 > 0388 > >

,
1000 > 052 > 02740

500 > 027 > 13109 > > 1000 > 054 > 04856
500 > 027 > 18458 > > 1000 > 055 > Dö385
500 > 033 > 11219 > > 1000 > 059 > 12109
500 > 034 > 01038 > > 1000 > 060 > 01782
500 > 033 > 07L43 > > 1000 > 061 > 19611
500 > 03) > 13308 > > 1000 > 062 > 15248
500 > 012 > 03711 > > 1000 > 073 > 18795
500

,
> 012 > 13168 > > 1000 > 075 > 02740

500 > 043 > 11201 > > 1000 » 076 > 04813
500 > 016 > 01354 > > 1000 > 079 > 18172
500 > 047 > 03460 > > 1000 > 079 > 00389
500 > 047 > 06552 > > '1000 . > 081 /> 07420
500 > 049 > 10376 a > 1000 > 082 > 17318
5f0 > 053 > 00748 > > 1000 > 090 > 02490
500 > 033 > 09510 > > 1000 > 09) > 04761
500 > 054 > 16393 > > 1600 > 098 > 18514
500 > 058 > 12119 > > 1000 > 099 > 00419
500 > 060 > 10889 > > 500 > 033 > 11681
600 à 080 > 15416 > > 560 > . 005 > 13350
500 > 061 > 03365 > > 500 > 007 > 04832
500 > Ost > 07855 > > 500 > 007 > 19265

- 500 > Oli5 > 03712 > > 500 > 009 > 10178
500 > 065 > 18706 > > 500 > 012 > 16874.
500 > 006 > 10849 > > 500 > 013 > 01253
503 > 069 > 0237 > 500 > 015 > 04640
500 > 070 > 05297 - > > 503 > 017 > 05518
5CO >. 071 > 19186 > > 500 < 017 > 16730
500 > 074 . > 11581 > > 500 > 019 > 02122
500 > 075 > 12893 > > 500 > 021 > 07045
500 > 079 > 00674 > > 500 > 022 > 13951
500 > 081 > 01534 > > 500 > 0 4 > 14831
500 083 > 07440 > > 500 > 025 > 06030
500 > 083 > 08602 > > 503 > 025 » 07801
500 > 086 > 13657 > > 500 > 025 > 16175
500 » 088 > 10374 > > 503 > 027 > 09435
500 > 088 > 11048 > > 530 > 030 > 16317
500 > 088 > 199§7 * * 500 > 031 > 10864
500 > 089 > 19183 > > 503 > 013 > 18062
500 > 092 > 19634 > > 500 015 > 14114
500 m 093 > (7420 > > 500 046 > 05204
500 , 033 - 12556 > > 500 016 > 1ß095
500 095 01367 * > 600 047 > 18400
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ince il premio di 2. Relezione dci sindaci.
500 049 > 07923 3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1622 e delibera-
500 053 > 03783 zioni relstive.
SCO > 053 > 157.25 Parte straordina ia:
00 > . 034 > 17345 1. Proposta di messa in 1 quidazioee della Società.
500 > (59 > 13283 2. Nomina di uao o più liquidator!.
500 > 001 > 10187

Qualora la pr ma convocazione non risultasse valida per man--500 > 061 > 11036
canza di numero legale, si posserà in seconda convocazione dopo500 > 0ã2 > 08676
trascorsa un'ora dal'a prima, a mente dello statuto sociale.500 > 004 > 02974

Milano, 3 giugno 1923.500 > 067 > 06320
530 + 069 > 13758 Il Consiglio di amministrazione.

500 > 059 > 1E518 15671 - A pagar,ento.
500 > 071 > 16078
soo . on > 10797 LL D SEBA DO
500 0 3 > 03630 Società anS per azioni -

500 073 > 14897
500 080 > 03324 SEDE IN GENOVA

500 081 > 11621 Capitale emesso e versato Lit. 60.000.000
54 0 082 > 09053
500 083 > 0 690 Aumenlo di capitale e pagamento dividendo 1922

500 085 > 01501
500 086 > 18533
500 087 > 01890
500 088 > 16023
500 089 > 15078
500 > 090 > 01757
500 > 091 > 17483
500 > 031 > 18315
00 > 091 > 19103
500 > 092 > 0214l

500 + 002 > 02141
100 > 093 > 13255
500 > 09 i > 13474
500 > 09õ > 10896
500 > 098 » 00839 e

500 > 100 > 12281

Tutti i big'ictti di tutte le serie tan'o quelli di colore azzurro,
come elli di colore rosa, come quelli di tolore verde vincono
L. 100 se portano i numeri:

02024 19803 06591 19437 18737
Tutti i biglietti di tut e le seric tirto quelli di colore azzurro,

come quélli di dolore rosa, come quelli di colo e verde vincono
L 50 se portano i numeri:

17086 13661 18030 CEC62 16702 02:43
02728 0416t 16266

.

06174

Tutti Lbiglietti di tutte le scric tanto quelli di colore azurro,
come quelli di colore rosa, come qvelli di colore verde vincono
L. 25 se portano i numeri:

08191 15346 04863 14590 10585 1T51
'

17997 00202 06382 18827 06321 00817

06986 16581 07342 19518 14093 02169
0900¾ 04945

15664 - A pagamento.
La " C.A.S.A.,,

coo.perativa Abitazioni

Aumento di capi ale

L'aumento di capilale da Lit. 60.000.000 a Lit. 75.000.000, me-
diante emissione di 60 000 nuove azioni da Lit. 250 hominali cia-
scuna, approvato pe dehberazione .dell'assemblea generale stra-·
ordinaria degli azionisti del 18 giugno 1923, omologata dal Regio
triblinale di Genova con decreio del 21 giugno 1923, pubblicata
¢ul foglio degli annunzi legali della R. prefettura di Genova del
23 giugno 19.3, Tiepe 9. c.fo in opzione agli azionisti alle se-•

gnenti cordizioni:
1. Ciascun azionista ha il diritto di optare, alla pari, per una

azione nuova odni quattto azioni vecchie possedute.
2. Le nuove azioni avranno godimento dal i gennaio 1924.
3. 11 diritto d'opzione dovrà essere esercitato, sotto penaidi

decadenza, dal 27 giugno al 7 luglio 1923, presso:
la sede sociale in Genova ;
le sedi cli Genova, Milano, Torino, Roma, della Banca com-

merciale italiana. della Ennen nazionale di credito, del Banco di
Roma, e del Cred to italiano; •

la sede di Geaota del Ba co de I'alia y flio de la Plata;
mediante presentatione delle a,ioni vecchie elencate in apposiio
modulo in doppio originale, sottoscritto dall'azionista e con il
contemporasco versamento di tr.t decimi e cioè di Lit. 75 per
ogni azione nuova sot oicrltt

.

11 s<condo versamento di altri 3/10, ossia Lil. 75, dovrù essere

eleituato dal 3 al 10 settembre 1923, c quello degli ultimi 4/10,
ossia Lit. 100 < o rn ess ne eseguito dal 25 al 31 ottobre 1923,
sempre presEO 12 s eaa cosa alla quale venne eseguito il versa•
mento dei primi tre decimi.
I titoli presentati all'ait r dell ciercit.io del diritto d'opzione ver-

ranno stampigliati per attestare l'avvenuto aumento di capitale
e l'esercitato dicillo p'oppione e saranna subito restituiti al pre-
sentatore.

4. Ai soltoscrì\tori sarà corrisposto all'atto dei versamenti dei
decimi sopra indicato, I interesse del 6 % sopra i versamenti
aífettuali, computato dal giorno dei versamenti stessi al 31 di-
cembre 1923.

Società anonima 5. Ai sottoscrillori verranno rilasciate ricevnte provvisoric
che saranno esmbiate in filoli definitivi alfatto del versamentoCapitale illimitato degli ultimi quattro decimi.

SEDE IN MILANO I sottoscrittori che desiderassero ricevere all'atto dell'ultimo

Avviso di conroenzione

I,signori soci sono convocati in assemblea ordinaria e straor-

dinaria per il giorno 15 luglio 1923, alle ore 14, presso la sede

sociale in Milano. Tia Paolo da Cannobio, n. 29, per deliberare
sul aggqeute

Ordino del giorno:
Parte ordinaria:

1. Itelazione del Consiglio d'amministraz one,

versamento titoli nominativi dovranno forne richiesta .entro il 15
settembre 1923 all Fute presso il quate hanno esercitato l'opzione.

6. Agil azionisti ai quali spettano frazioni di azioni nuove
verranno rilasciati dei buoni (d'orzione di un quarto di azione
ciascuno.

La presentazione di quntlro huoni di opzione riuniti, effettuata
durante il pe:iido di sottoscrizione e cioò entro il 7 luglio 1923,
larà dirillo ag'i ezionisti di selloscrivere una azione nuova alle
condizioni di em ssione.
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p.Trascorso il 7 luglio 1923 i buoni di optionc non presentalist.- deBe finanze mi.interim del tesoro e provvedimenti allt a ditt-
sanno ritenuti nulli· more la situazione nell'interesse sociale.

7. Il collocamento delle azioni non optate ò assicurato. 5. Proposta di modificazicne deh'articolo 2* de'lo stainio so-

Pagamento del dividendo esercizio 1922

Il dividendo dell'esercizio 1922 sarà pagato a cominciare dal 27
giugno 1923 presso le casse sopra indicate in regione di:

Lit. 15 - per ciascuna azionc nominativa
> 12 75 > > al portfore

Dovranno essere presentati i titoli per la stampigliatura rela-
tiva all'aumento del capitale.

15890 - A pagamento.
II Consiglio d'amministraziono.

Società anonima Lombardi e Macchi
Capitale sociale L. 7.000.000 ineramente versato

ciale nel senso di trasferire la sede fudri di Roma.
6. Dimissioni del liquidatore avv. Antonio Orlandi.
7. Elezione di liquidatore.

I signori azionisti potranno intervenire all'assembica quando
ebbiano depos talo le czioni di loro Apcttanza entro il giorno 8

luglio 1923 presso le redi di Milano e di Roma del Credito ita-
llano.
'Tale deposilo, ove non fosse ritirato, varrò anche per l'assem-

blea di seconda convocazione.
Nel caso che Passemblea di prima convocazione andasse de-

scria. essa resta fin d'ora convocata in seconda nello stesso luogo
o nella stessa ora per il giorno 22 luglio 1923, setnpre con l'or-
dine del giorno sopra riferito.

Sede in Milano, via Palestrina, num. 18
Gli azionisti che non avessero fatto il deposita per l'essemblea

di prima convòcarione, saranno ammessi ad effettuarlo per quella
Assemblea generale ordinaria di seconda convocazione engro e non oltre 11 10 fuglio 1923.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi:. Roma, 23 giugno 1923.

naria per giovedl 12 luglio 1923. alle ore 11, nella sede dello spet- Il siadaco della Societ\

tabile Credito italiano in Piazza Cordusio, per deliberare sul se. comm. Aereovisto De Persiis Vona.

guente 15697 - A pagamento.
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegi .

Elocietà anonima '

dei sindaci. Fonderia acciaio e ghisa, della Bonacina
2. Presentazione del bilancio al 30 aprile 1923 e deliberazioni

r lative.
3. Ratifica della nomina di un consigliere, a sensi dell'art.125

dlC dice di commercio.
4 Nombia di tre sindaci ellettivi e di due supplenti previa

determinazione del loro emolumento.

L'eventuale seconda convocazione seguirà il giovedi successiv
stessi: locali ed ora.
ibygrd€poslio delle azioni al portatore dovrà farsi tre giorni li-
bert prima dell'assemblea presso la, sede sociale o presso il Cre-
dito italiano sede di Milano e sue succursali.

Casicllo sopra Lecco

L'assemblea generale straordinaria dei soci è indetta pel 21la-
glio, alle ore 16, in prima, ed alle ore 17, in seconda convoca-

one, in Lecca, ne1Io studio del rag. Merlo.
Ordine del giorno:

1. Approvazione del verbale dell ultima seduto.
2. Bilancia dell'esercizio chiuso il 30 g:ugno 1923.
8. Relazione del Cáns!glio e rapparto del sindaci.
4. Namias del consiglieri dimissioneri.
5. Nomina di un sindaco dim ssionativ.
B. Eventuale.

"Gli azionisti possessori di azioni nominative possono intervc-

atire all'assemblea senza bisogno di effettuarne il deposito.
Milano, 21 giugno 1$23.

Il presidente
A. Carabelli.

15698 - A pagamen to.

Il seeio per aver diritto ad intervenire all'assemblea dovrà de-

petitere le proprie czioni cnfro il girno 18 lug!!o presso lo studio
del rag. Merlo in Lecco, via Cavour n..29, oppure presso la sede

della Società.
Il presidente

Bonniti cav. Enrico.

CONSORZIO I.TALIANO GLICERINE two - A ».aamento

Societh anonima SOC I ET A' A NON I M A

Sede Rom a
BSIli IIIIIllObili " Torre di Gesare ,,

Capitale sociale L 250.000 interamente versato SEDE IN MONZA

In liquidazione Capitale'L. 3.000.000 - Versate L. 1.925.000

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea gencraic straordinaria

Ritúnsta inefficace la precedente convocazione per irregolaritã
di stampa nell'avviso di convocazions, i signori azionisti sono
convocali dal sottoscritto sindaco particolarmente ed in forla del-
Particolo 184, n. 8 del Codice di comnieteio, in asseniblen.gene-
pale straordinaria, sin Milano, in altra dc11e s"Ic del Colleglo he:

ragionieri di Milano;siaArmorari n.8,gentilmenteconcessa;i!
giorrio 15 luglio 1923, alle ort 15, per deliberarc sugli argomenti
di cui al seguente

Ordine del giorno:
1. Verbali di precedenti assemblee.
2. Relazione del sottoscritto sindaco sulla presente convoca-

àione.
3. Conflitto di intero:isi fra un l'qu datore e la Società, c prov-

vedimenti del caso.

I signori azionisti sono convocati in tssemblea ordinaria in

prima convocazione per il giorno di martedi 10 luglio 1923, alle
ore 10,30, ed cventualmente in seconda convocazione perilgiorno
seguente, ella stessa ora, nella sede sociale in Manza. per deli- .

berai-o sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione dell'amministra'ore.
2 Relazione dei sindaci.
3. Preson'azioac del bilancio chiusa al 30 apri:e e del hera-

zioni relative. '

4. Nomina di tre sindaci clicttivi e due supplenti e determi-
nazione del loro compcuso.

Per intervenire all'assemblea, Ic azioni el portatore dovranno
essere deposdate cafro il giorna 4 luglia 1923, alla sede soc"ale in

via M Inan n. 24. Manzú.

. Morza, 22 giugna 1··,3.

4. Impossibilità di regolare funzionamento r'e:11 liquidazione - Utntn°a stratore.
ella Società particolarmente in ordine a vertenze col Ministero 15707 - A pagamento.
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JDrrata-porrig·e
, Nell'avsiso di tohvocazione d'assemblea n. 15328, ptbblicato a

pagina 4670 della Gazzettu uffleiale del 13 giugno 1923, n. 138. il
titolo della Societå å stato erroneamente stampato in « Societù
taliana dei Grandi Alberghi > mentre deve leggersi < Con,pagnia
gallana dei Grandi Alberghi > come qui si rettifica.

Consorzio industriali marmi e pietre
Soc. Anon. Coop. a capitale illimigtato

costituita con rog. notaio dott. Toia, Milano, n. 5277 di rep.
il 28 gmgno 1921

M I L A N O.
via generale Arimondi n. 33

I signori soci sono invitgi all'assemblea ordinaria e straordi-
ngria che si terrà a Milano, via generale Arimondi n. 33, il giorno
23 luglio 1923, alle ore 9, per trattare il seguente

. Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale pr•cedente.
2. Relaziope del Consiglio d'amministrazione.
3. Rclazione del sindaci.
4.-Discussione ed approvazione del bilancio 1922-23.
5. Ripartizione utili c loro assegnazione.
6. Retribuzione al consigliere delegato, al segretario'ed ai sin-

daci per il 1922-23.
7. Proposta di scioglimento.
8. Eventuale nomina dei liquidatori c del Consiglio d'ammi-

nistrazione scaduto a mente dell'art.13 dello statuto sociale e no-

mina dei sindaci.

L'assemblea di seconda convocazione avra luogo nello stesso lo-
cale, lo stesso giorno, alle pre 10, e sarà valida qualunque sin 11
numero degli ititárvenuti a mente dell'art. 12 dello statuto sc-

etale.
Milano, giugno 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
15705 - A pagamento.

Societå veneta di costruzioni meccaniolte e fonderie
TREVIso

in li'qiiida one

Avviso di eonroensione

I signori azionisti della Società veneta di costruzioni meccaniche
e fonderia in Treviso, sono convocati in assemblen gene nie or-
tlinar:n che si terrà a Treviso, presso la sede sociale a ore 11,
del giorno 10 luglio 1923. per deliberare sul seguente

Ordine del g=orno:
1. Re3azione del liquidatori.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 30 aprile 1923 e deliberazioni relative.
4. Determinazione dell'etnolinnento ai sindaci.

11 deposito delle azioni per intervenire alPassemblea dovrà es-

e,rc effettuato dai signori aziosisti, almeno cinque giorni prima
d(quello fissato, presso la Cassa sociale in Treviso.
Per le azioni nominative. ò sufficie Itc l'iscrizione nel libro dei

soci di data anteriore di almeno cingte giorni al giorno dell'as-
sembica.

Treviso, 22 gmgno 1923.
I liquidatori.

16728 - A pagamento.

Società anonima cremasca immobiliare
CREM A

via-Alemanio Fino n. 11

Pro e<iusatione

Capitale sociale L. 170.000 v<rsato

ÈÝÍŠO DIROCAZIONE
11 "azion sti

.

della Società cremasca immobiliare - Pra educa
t(¢n - sono convocati la assotabica straordinaria nella sede soi

ciale in Clema, sia A!e:nania Fino n. 11, pel 12 luglio, alle are
17, per trat are iJ seguente

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale da L. 170.000 a L. 300.000 mediante

emissione di n. 1300 ozioni da L. 100 cadauna, da coprirsi me-
diante conferimenti di stabili.

.

.

2. I roposta di mediecare l'art. 6° dello statuto come segue:
< Art.,(. - Il capitale ò deicrminato in L. 300.000 - rappresentate
da n. 3000 azioni da L. 100 cadauna - Potrà essere aumentato
fino a L. 500.0Q0 - per semplice deliberazione di Consiglio in una

o più riprese >.

Le avioni al portatore dovranno essere depositate nel termine
statutario presso la Cassa sociale.

Crema, 21 giugno 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
15706 - A pagamento.

Raffineria di Olii Minerali
Società anoalma

Sede in Roma
Capitale L. 13.000.003 - versato

Convocazione dell'assemblea generale ordinaria
I signori azionisti sono inv tati ad intervenire alfassembIca ge'

nerale ordinaria, che avrà luogo in Abbazia Albergo Quarnero
il giorno 11 luglio 19 3, alo ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

A) Patic ordinaria :

1. Relez one del Consigl o di ammin strazione.
2. jlopporto dei sindaci.
3. B!lancio al 30 api•ile 1923 e déliberazioni relative.
4. Detenninazione dell'emolumento al sinÈâl)Ifettivi per

l'esercizio 1922-923.
5. Nomina di tre sindaci.effettivi e due supplenti.

B) Parte straord naria i
1. Modificazione dell'art. 28 dello,statuto sociale.

Per intervenire all'assemblea i signori Azionisti dovranno - de-
positare le loro azioni non oltre il giorno 5 luglio 1923, presso
11 Ministero delle flnanze in Roina o

'

presso lo stabillmonto di
Fiume.

Ron:n, 23 giugno 1923.

Il Cons°glio d'amministranzione.
15720 - A pagamento.

Tstituto It aliano di Asåt;urazi ni commerciali
Società anonima

Canitale L. 3.000.000 sottoscritte e versate L. 610,000
SEDE IN ROMA

via Agostino De Iiretis 4. 49
Avviso al convocazione

dell'assemblea generale straordinaria
Gli azionisti della Societá sono convocati in essemblea genc-

rele straordinaria per le ore 15 del giorno 22 luglio 1923, nei lo-
celi sociali in Roma, via Agostino Oc Prct s,n.39, in prima con-
vocazione, e por le ore 15 del giorno 28 luglio medesimo, in 26
convocazione, per deliberare, eseguendo la decisione della pre-
cedente essemblea del 3 aprile 1923, sul seguette

Ordine del giorno:
1. Liquidazione della Sociétù ejrovvedimenti relativi.
2. Nomina dei liqui atori.

Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti edi loro
repprtsenterti che avranno ottemperato al disposlo degli arti-
celi ti e 7 dello statuto sociale, cioò che nyranno depositato non
olírc 11 quinto giorno antecedente alla data di convocazione
presso la Direr.ione generale in Roma, i titoli comprovanti la
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loro tjúalità e che avranno dimostrato, per la rappresentanza il sopraintendcute o a chi per lui i pubblici incanti col metáá $Í-
caso di impedimento. Vestinzione della candela vergine c sotto l'osservanza delle normo

Roma, 25 giugno 1923. contenute nel regolamento sulla contabilità generale dello Stato
Il presidente per la vendita dei seguenti fabbricati: '

de I Consiglio d'amministrazione 1. Casa posta in Termini piazza Liborio Årrigo nn n, 25 e 26
Giovanni Camera· eon due vani a pianoterra siti nel retrostante vicolo Culotta nu-
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Navigazione libera triestina
Società in azioni

_

I signori azionisti sono convocati alla XVI assemblea generale
ardinaria e straordinaria che verrà tenuta il giorno 12 Juglio 1923,
alle ore 12 nei locali della sede sociale in Trieste, via Lazzarettq
Vecchio n. 11.

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio e presentazione del bilancio 1922.
2. Relazione della Giunta di sorveglianza.
3. Deliberazioni rôlotive.
4. Elezione di membri nel Consiglio di amministrazione.
5. Elezione della Giunta di sorveglianza.

- 6. Proposta di aumento del capitale sociale da Lit.100.000.000
a Lit. 110.000.000 con relativa modificazione degli articoli 4, 5 e
33 dello statuto sociale.
Il deposito delle azioni dovrà efPettuarsi a tutto il giorno 6 lu-

glio a. c. presso la sede sociale o presso i seguenti Istituti in
Trier,tes c loro rispettive sedi nel Regno :

Bança commerciale italiana.
Banca commcreiale tricstina.
Bayca nazionale di credito.
Credito italiano.

Sanco di Roma.
In Fiume : presso le eventuali sedi delle suddette Banche e

pressoja Banca popolare fiumana.
A Viega: presso laOesterreichische Credit-Anstalt fuer Handel

un Geweroe e presso la Bauca Adriatica.
Triegte, 22 giugno 1923.

15729 - A pagamento.
Il Consiglio d'Amministrazione.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea generale ordinaria e straordinaria

d.eU,a Società Ceirano auton>ob111 Torino-Scat

Prezzo di stima L. 16.288,60.
2. Fabßricato, già adibito ad Øspedale deHo donne poýëre,jo-

sto in Termini, via Ospedale delle ðotme, diviso in 4 lotti Áfffu-
amente descritti nella perizia dell'ingegnere agronomo sig. Igna
zio La Cova, cioò :

Lotto 1.
Prezzo di stima L. 14.620.

Lotto 2.
Prezzo di stima L. 5320,70.

Lotto 3.
Prezzo di stima L. 8180,40.

Lotto 4.
Prezzo di stima L. 6050,60.

La vendita avrà luogo separatamento nelbordine suþerlormente
adicato e sulla base dei prezzi di stirna come sopra stabiliti.
I concorrenti per esser ammesÈ alPasta dovrazind de ooitare

una ciuzione provvisoria para al ventesimo dl prezzo di ase þer
J lotto al quale concorrono, n.on che la soinma di L. 500 per ac-
conto di spese.
Durante ac licitazioni le offerte in aumento saranno di un tanto

per cento e non si fará luogo ad aggiudicazione ye non vi saranno
almeno due concorrenti.
Sono a carico degli aggiudicatari tutte le speso d'asta e di con-

tratte.

I fatali per l'aumento di ventesimo scadranno il 1° agosto 1923
alle ore 12 precise.
Rimangono visibili nella segreteria di detto Ospe'dale perizli

dell'ingegnere agronomo sig La Cova non che il relativo capito-
lato d'oneri.

Termini, 21 giugno 1923.
Il sopriniëndente

15683 - A pagamento.
Papánia.

Comune di Ischitella
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

narla' e straordinarla presso la sede della Società, in corso

Fr~añeia, n. 112. alle ore 11, del giorno 12 luglio 1923, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
*1. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922.
2. Provvedimenti in relazione agli articoli 146 c 210 del Co-

dice di commercio.
- 3. Dimissioni del Con iglio di amministrazione.
4. Eventuale nomina del nuovo Consiglio di amministrazione.
5. Modif1cazione dell'art. 15 dello statuto sociale.

AVVISO D'ASTA

[per secondo esperimento

Appalto del dazio-consanio

Riuscito deserto il primo incanto tenutosi nel giorno 16 Àrrente,
giusta l'avviso d'asta in data 1* detto, per l'appalto dei dazi di
consumo governativi, addizionali e comunali, per la durata di un
triennio, e cioè dal.1* gennaio 1923 al 31 dicembre 1925. e sotto

l'osservanza delle cond zioni contenute nel capitolato d'oneri, ap-
provato con deliberazione consiliare in data 5 novembre 1922,
n. 71, tesa esecutoria con visto del signor sottoprefetto di Sanse-
Vero in data 13 febbraio 1923, n. 828 con richiamo alle avvertenze

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non oltre il giorno
7 luglio 1923 alla Cassa sociele o presso la Banca Nazionale di
ci'Âdito, sede di Torino.
L'oventualo seconda convocazione qualora non riuscissse.valida
l pr Iña, si intenderà fissata per le ore 11 del giorno 20 Inglio
1923, nello stesso luogo.

Torino, 21 giugno 1923.

15699•- A pagamento.
IÍ Consiglio d'amulinistrazionb. .

'atte presenti dal Consiglio. di prefettura e comunicate al Co-

mune con lettera sottoprefettizia 13 febbraio 1923, n. 828, non-
chò delle formalità prescritte dalla vigente legge sulla conta-

b:lttà generale dello Stato e del relativo regolamento, si rende
noto che alle ore 10 del giorno 7 luglio 1923, in una sala dell'uf-
ficio comunale, avanti al sindaco o chi per lui e con l'a stenza
del s,gretario comunale, si procedern sad un secondo incanto

por l'appalto suddetto, col metodo della candela vergine, avver-
tendo che avrù luogo l'aggiudicazione provvisoria quando anche
vi sia unico concorrente.

Ospedale civico di Termini Imerese IJasta verrà aperta sulla somma di L. 25500 ed ogni offerta in
aumento non potrà esserá infe fore a L. 100 ,

AVVISO D'ASTA D defheramento provvÍsorio seguiria l'akope di quÑlo fra i
per vendita di fabbricati di proprietà delPOspedale concožrenti, che picsonterå la mijgilbri offerta in aumõnto at

SI RENDE NOTO prezzo suindicato.

che, il 16 del prossimo mese di luglio, alle ore 10, avranno luogo o L'assuntore avrà Pobbligo di corrispondere il canone d'appalto
nell'lJfficio di contabilità di questo ospedale dinanzi il sottoscritto dal 1° gennaio 1923, dedotto le riscossioni del Comune, ed avr A
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per contro il diritto di sorvegliare la riscossione dal giorno Non si procederà al deliberamento provvisorio se nonvi saranno
della aggiudicazione fino al giorno della effettiva immissione in almeno due c. ncorrenti.

pospops•g L'Egg udicazione sarà soggetta alla miglioria di vigesima, i
'Non saranno ammessi alPasta che le persono di conosciuta pro- cui < fatali > scadranno a mezzogiorno del giorno di mercoledì
b'iiå hiolvibilità, aventi la capacità giuridica di contrattare e che 25 luglio detto.
nán si trovano in alcuno dei casi d'incompatibilità previsti d· I- Gh aspiranti per essero ammessi ah'as'a dovranno esibire nelle
l'erŠ 33Í del regolamento generale per la riscossione dei dazi in- mani di chi la presiede un certificalo di n.oralità rilasciato dal
torniidi consumo del 17 giugno 1909, n. 455. sindaco del Comune ni loro residenza con la data non anteriore
I'èoncorrenti alfasta dovranno esoguire presso la tesoreria co- a 3 mesi ed un attestato comprovante che essi non si trovano in

munale il depòsito della somma di L. 4000 in contanti a garanzia alcuna delle incompatibilità previste dall'a t.331 del regolamento
delloiloro offerte e per tutte lo spese d'appalto del contratto e 17 giugno 1909, n. 455, nonchò la ricevuta del tesoriere comunale
conseguenti, che stanno ad esclusivo carico del deliberatario dé- dell'eseguito deposito dela somma di L. 4000 o la somma stessa,
giftlyo. come garantia provvisoria e fondo per le spese d'asta. bollo in-
Taló deposito dedotte le suddette spese sark restituito alP as-
suntore appena esauriti gli adempintenti prescritti per il con-
tratto mentre invece sarå subito rest tuito agli aspiranti che non
rasultassero.aggiudicatori.
Cinsona concorrente dovrà inoltre farsi iscrivere presso il segre

tarid"comunale mezz'ora prima dell'incanto, onde possa precedere
il giudizio della Giunta sull'ammissione all'asta.
Essè'G:unta non ò poi tenuta a denunziare i motivi delle esclu-

iioni che deliberasse.
,Pridià della stipulazione del contratto, che avrà luogo appena
if Comune avrà ultimate le prat che necessarie perilvincolo della
caaËoné', e non oltre il quindicesimo giorno dell'avvenuta aggiu-
dicao'ne definitiva, l'Appaltatore dovrà dare, come garanzia realc

serzioni, contratto e registro, clie sono tutte a carico delfaggiu-
d caterio.
Le tariffe ed il capitolato sono ostensibili a tutti nella segre-

teria comunale durante l - ore d'ufficio.
.Castelreimondo, 23 g ugno 19"3.

Il s'ndaco
cay. Gaspare Strampelli.

Il segretario
P. G. Bellini.

15715 - A pagamento.

Municipio di Piazza Armerina
AVVISO D' ASTA

dell'estitto adempimento delle obbligazioni assunte, una cauzione per definitivo deliberamento
co~rfispondente a tre rate mensili del canone d'ap alto, a norma

Essendo stola presentata in termine Icgale offerta in grado didplPsirt. 50 del testo unico delle leggi sui dazi consmno 7-5-1"08
.

- a ventesim i sul prezro di provvisoria ag tiudicazi ne delPaffittom248, e da valutarsi nel modi ef rme indicati e re critti tagli
. .

dell - terre Bel ia si rende noto che in quest'Cf cio, al!e ore 13
nrticoli 334 a 337 del regolamento generale sui dazi mterni di del 14 lug'io 1923, avrà luogo Pincanto di definitiva aug rdica-consummo 17-6-1919, n.455.
.
-

.

zione per esto pubblica, con le forme prescritte dal regolamento
a Miiñrsiado alPeseguimento dell'obbligo cauzionale nel termme
r , sulla contab l tá generale dello Stato e col motodo della candelaŠl onÌ,sopra, l'appaltatore sarà dichiarat i decaduto. incorrendo

verg ne
sens.pltro nella perdita del fat'o deposito. che ve rà ineamera o Base d'nsta sarà Tcstaglio aumentato dagli esperimenti prece-nella,,cassa com nale, dedotte le spese per gli atti d incanto già denti e cio :

rogati ÍIal segretario e si procederà a nuovo appalto, a totale ri- 1° lotto annue L. 5764.50 - 2' lotto id. L. 6321 - 3° Iotto id.
schÿí, pericolo e spese del primo deliberata io, senza pregiudizio L. 7749 - 4° lotto id. L 6562.50 - 5' lotto id. L. :346.75
.delle maggiori ragioni cheverso di questi potranno ancora com-¡ Gli atti tutti riferentisi all'affitto e le condizioni prestabilite
potere al Comune per minor canone ricavabile o per altra causa·'sono ostensibili in quest'Ufficio.
I(prezzo d'appalto sarù pagato nelle epoche ed in conformità Piazza Armerina, 21 giugno 1923.

delle prescrizioni comprese nol capitolato d'oneri• Il sindaco
Gli atti regolanti il presente incanto sono visibili in questa se- S. Gallelpo.

gretoria comunale tutti i giorni c nelle ore d'ufficio· Il segretario comunale
Isc'aitella, 20 giugno 1923· G. Azzolina.

Il segretario comunale 15713 - A pagamento,

.

Rigucci' PROVINCIA DI CASERTA
Visto: Per 11 sindaco

Vigilanti. C rcondario di Gat ta

14701 - A pagamento Û Omune d i C ampod i me 1 e
Comune di Castelraimondo avvlSO D'ASTA

AVVISO per secondo incanto

di primo esperimento d'asta
per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo, dei diritti di

"pesa pubblica e di muttazione dal primo del mese successivo
alla data di approvazione del relativo contratto fino al 31 di-

cembre 1926

Il giorno di lunedi 9 luglio prossimo, alle ore 10 antimeridiane,
nella residenza municipale, avanti il sottoscritto sindaco, o chi

per lúi, avrà luogo il primo esperimento d'asta pubblica per lo
appalto della rincessione dei dazi di consumo per il periodo che

gndra dal primo del mese successivo alla data dell'approvazione
del contratto relativo, fino al 31 dicembre 1926.
L'asta verrà tenuta con il metodo dell'estinzione delle candele

e giusta le norme stabilite dal regolamento sulla contabilità ge-
. nerale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3974.
La gara sarà aperta sulla base di L. 40.000; la prima offerta non

potrà essere maggiore di L. ö0, le successivo non potranno essere
Jaferiori a L. 25 ciascuum

Essendo andato deserto il primo incanto per la vendita del le-
gname della 12a sezione del bosco ceduo di faggi denominato Ce-
raselle il cui prezzo ammonta a L. 82.824,75

SI PREVIENE |
che nel giorno di lunedi 9 luglio p. v.. alle ore 10, avrà luogo su
questa Casa comunale, innanzi al sindaco, o chi per lui, un se-
condo incanto per la vend ta di cui sopra e ferme restando le
condizioni tutte del capitolato d'oneri nonchè le altre portate
nell'avviso d'asta del 1° corrente mese. si farà luogo all'aggiudi-
cazionc quando anche fosse uno solo il concorrente.
I fatali per Paumento del ventesimo scadranno alle ore 12 del

giorno 21 luglio 1923.

Campodimele, 19 g egno 1923.
Il segretario comunale

Vitto : il sindaco
Filippo Leiola.

157¼ - A pagamento
L. Felolm
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Municipio di'Kèggio Enlilia
An9eo d'asta

Il giorno 10 luglio prosúmo, n11e .ove 11, ne11a sala di resi-
denza della Giunta municipale, al 2* piano del Palazzo civico
avaoli l'on. sindaca ou chi per csso. si; Jerrà un esperimento d'asta
pubblica a sc¾ede seg-ete, secondo il inetoda di che all'art. 87
lelt. A) del tegolamento sulla contabilità generale dyllo Stafo, slá
Jirovato -con R. D. 4 maggio 1885, n 8074, per Peggiudipazioner de-
Jin,itiva, selluta stante, al miglior o erentc dell'appalto riguar-
diinte la foknitura del combustibile abbisognevole durante l'inver-
nota 19&1921,-a.questo Municipio perdl riscaldamento:

a) <je.gli ufDzi, stahilinienti e scuolc <Ii città, per un quan-
titativo di circa quintaÍij600 di legnato, 400 di fascine (lotto 1°)

b) de)Ie-scuole di caiupagna. pet un quantitativo di circa

.qvintali 1125 di legna e 375 di faspiney(lotto 2°) alle condizioni

dþgli appositi capitolati fin d'ora depositati nella segreteria co-

ulu,nale ed ivi ostensib li a ciliunque nelle ore enci giorni d'uf-
TInfo fino al momento fissato per l'asta.
,Lo.offerte stese su carta bollata da L:2,40 c riposto in huste
däbitimente chiuse, dovranno portare un rib sso, nella luisura
dqcimale, sul prezzo di L..25 pe: oggi .quintale di combustibile;
da fprþirsi ili città (lotto 1°) e di L 22.per ogni quintale di com-
sfiblie da fornirsi nelle VUe.

l)1inimo del ribasso, cui par ciascuulotto si possa arrivare per
töiiere I aggiud cazione, sarñ stabilito dall'Arnministrar.ion rap-

paltanto in apposita se inda da aprirsi dopo ricevuto e Ictie tutte
là diférte dei concorrenti.
Gli,accundenti all'asta dovran:io provare, allatto della.presenta-
no delle ,rispeltive schede, di avete previamente depositate;

p esso l'gcono,mato municipale:
per 11 1° Jotto L. 2103 in garanzia dclPofferta e L. 2000 in

conto delle spese d asta e di contratto, stanti a carico dell'aggiu-

off ria che dovrà poro sempr sùltare.superiore al limgo
nimo di ribasso che vertà:ifabilífó con la scheda segrefãodom;í
lata dall Amministrasfoño Âotnanale.
L'asta sarà dichiirata deserta so non si presenteratino blineñd

3:¿oricorženti.
, L'aggiudicahione sarà provvisoria, soggetta cioò ad un secondó
incanto lier il migli ramento del ribasso non inferiore 1,Wnfe-

<þel caso però;c'te al segundo esperimento non ven_isse preeny
\ýtn alcuna offerta di tiha,sso n,on än(crioreeal ventesimatadel
prezzi;di provvisor a aggiudicazione,.rimarrA aß2indientario dóû+
nitivo idell'appalto il deliber'atario dell'.gggiudicazgono precte
dento. YXom

Tulli coloro.che aspirano allappalto potranno i minarpoj],
progetto couip1(to resso l'ufficio tecnico çoipuli e ici gioggi
ed ore d'ufficio.

,
,

.

, ,
.a x,

Per essere ammesso all'appalto ciascun offerente dovrà conyy
provare con certißcati idonei di avce dato prova di' perigia .a
sufficiente pratica nell'esecuzÌo e di 'direzione di lavori congjg
mili.

¿q.
Il presidente dell'asta giudicherà sul valore delle últpfapogt

prodolte re quindissulliainmissione o meno degli pfferenti.
La cnuziorie 'provvisoda. per essere aig,niefgdallfappa i di

L. 25.000, che potro essere fatt:ritr cqntangp I in.tit,òli di Stai
o riconosciuti dalla Šlato al Wildre di borga del g'orna)
si effailuern ii.deposilo.
La cauzione definitiva ò stabilita in. L. 65.000 <f dovrl,ess

deposit::ta alla Cassa depositi o prestiti 'pritha della firma
contrallo. '

s.

Nessun interesse ò adovuto alPuppaltatore sulle somnie e

Valori costÏtuenligla),dnžione nJl'infuori di quelli predetti i
lori depositali e, corrisposti dalla Cassa tiepositt e ptestit
base alle sue norme,

Il deposito provv,isorio ,del deliberatario restern vinho'ai f

,digatario: dlla costituzione del-deposito cauzionale definitivo e sarù senya
er 11>° lotto L. 600 in ga:anzia dcIl'offerta e L. 500in conto altro inhamerato dal.Comune a suo favore senza alcuna protesag

spese gome .sopra- - azione o diritto da parte dcì depositario, qualora questi non agg
'I concorrenti polranno anche far parvenire le proprie ollerte divenga nei termini flasati·mila.firma o stipulazioneidel lepo,sig

17 plogo.sigillato, unitamente alla prova degli eseguiti depositi definitivo.plifA'mmg stinzione comunale col .mezzo della.posta a tutto Jero Le offerie, scr.ifte s.q carts ballata Ala, L,240 sottoscritte ce use
rlËcWià o potranno altrest consegnare personalmente le predette in busta suggellaia, saranno all'apeÅnra de1Ï%sta, conseggg
olforte.gll'ufficio.appallante prima dell'ora fissata per l'asta. simlaco, che ne darå l flura,si,prospnti.
' eggiö gmilia, 11 giugno 1923. Le offerte c nalppnate,,vaighe o genoriche, senza indicazgny

Il segretario geiferale cifre, saranno considerafe nulle.
L bra s lii· L'aggiudicalarió dovrä tultiinare i lavori di cui si tratta entro Îl

Visto: Il sindaco termine dl. 200 giorni lavorat.ivi,dalla data della consegna dei la-
P. Petrazzeni·

· vori fatti.dal -dIrctiore dell'ugTicio tecnico ed..accertata da rego-
15710 -- A pagamento. lare verhale.

PRO\INCIA DI JJILAN L'importo dei lavori sarà pagato nelle epoche ed in conformifÄ
--- delle prescrizioni contenute nol gpitolato d'appalto.

ÛOmune.di Gr co gi¾uese Trátíandosi I>erò dÍ WoÑ"Un pngn'rsi colgdenari cancc- .

mutuo dalla Cassa depositi e prestiti i pagamenti all'aggiudicata-AVVISO D3STA
- rio saranno fatti sala:di.sunna in manosche la Cassa depositi c

.par l'appalto deiday,orimelativi,alla costruzione del collettore prestiti avrà forniti i fondi uccessari, ritenendosi come çpy,chedi fognatura del .Vhile 31änza
dei pagamenti contemplate nel capitolato quelle in cui lg Cassa

Il sindaco depositt e prestiti seguirk Ic.soniministritzioni dei fondi.
IlENDE NOTO Per i ritardi nei pagamenti in dipendenza da ritardata sommi-

che, alle ore 10, del giorno 11 luglio 1923 nella sala consigliare nistrazione di fondi da parte della Cassa deposili e prestiti, nes-
'del dömune di GrécdMilanese innanzi al sindaco od a chi p'er esso suna indennità, interes e ed nitra compelerà a'P aggiudica
e coll'assistenza del segretario comunale avrà luogo un pubblico tario.
esperimento di asta a schede segrete per l'appúlto dei lavori rc- 11 tempo utile per presenlare lo oTerte di ribassa non iriferi ri

lativi alla costruzione del collettore di fognatura del Viale Monza al ventesimo del prezza di.pitvvispçia aggiudicazione scad'rnill
in territorjo di questo Comune, sotto l'osserven,a delle condi- ore 10 prec se del giorno 3 aggsto 1923.
zioni contenute nel capitolato d oneri facente parte del progetto Tutte le spese d'asta e cántratto ed ogni'altra accessoria inc-

afprovato con deltbetazÌone consigliare in data 2 ottobre1921 ap- renic e conseguen'e sono a carico del deliberatario.

provata dall'ill.moißgnór prefetlo di Milano il 27 aprile 1922 au- Greca Milanese, 18 giugnügg3.
Ulèr 14563. ed a norma del regolainento sulla contabilità gene- Il s:ndaco
r-lo dello.Stato 4 iiià":o Ì885, n.3074, MaurìPietro.
I,'rmmontare pr'ei o dei lavori da eseguirsi ò di L. 650.000. L assassore ai LL PP.
L 19 verrà a¡>ditÀ sui prezzi esposti dell'elenco allegato al Bosetti Mario.

progetto e cap:foláto d'oneri ed il deliberameato seguirl a favore Il segretario capo
di quel concoricate che presenterù la migliore ollerta di ribasso, 15717 - A pagamento, avv. G. Daggini.
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Gorgune di S. Gregorio d'Alif e
AVVISO D'ASTA

per secondo incanto

Essendo andati deserti i primi incanti per la vendita del le-

gname rifraibile dal taglio dc!la 2a sezione del bosco Coglione
di questo Comune sul prezzo di L. 47.929.16;

SI PREVIENE
che ncI giorno 5 dell'entrante ipese di luglio, alle ore 9 con la
continuazione, avranno luogo i secondi incanti per Poggetto su
espresso, e, ferme restando le condizioni tutte del capitolato di
oneti relativo, nonchè le altre portate dall'avviso d'asta del di 8
cbrrente, si farà luogo all'aggiudicazionc quando anche non vi
fosse che un solo concorrente.
I fatali per l'aumento del ventesimo scadranno alle ore 12 me-

ridiane del giorno 17 dello stesso mese di luglio.
San Gregorio, 23 glugno 1923.

Il sindaco
V. Ferritto.

Il segretario comunale
G. Del Giudice.

15719 - A pagamento.

Xunicipio di Umbertide
Vendita di quartieri economici

Il sindaco d'Umbertide, in escenzione della deliberazione con-

sigliare del 15 aprile 1923, approvata dalla Giunta provinciale am-
niinistrativa dell Umbria il 7 giugno 1923 con visto n. 12,914,

RENDE NOTO
che domenica 8 luglio 1923, alle ore 10 precise, nella sala delle

adi1ndnze della Giunta nwnicipale, dinanzi a lui o a un assessore

delegato si procederà mediante asta pubblica, col sistema della
candela vergine, alPalienazione in lotti separati dei quartieri ad
uso abitazionc costruiti tesiè dal Comune in via Venti Settembre,
con 1 obbligo negli acquirenti d.i.pagare al momento

.

della stipu-
lazione del contratto i due decimi del prezzo d'aggiudicazione e

di pagare la soluma residtiale in venti annualità con gli interessi
del quattro per cento ad anno oltre il rimborso della ricchezza
mobile.
Ogni lotto è costituito d un quartiere con separato ingresso

sulla pubblica strada e di un piccolo orto recinto da rete me--

tallica, sulla porta d'ingresso ò indicato il numero d' ordine in
conformitti alla seguente degerizione sommaria:

Primo fabbricato

Lotto 1.

Lotto 9.

Appartamento composto di cucina, un Vano, latrina e sottoscala
L. 14.500.

Lotto 10.

Appartamento di cucina un vano, latrina e soffilto L. 15.000.
L'asta sarà regolata dalle seguenti norme oltre che dalle d spo-

sizioni generali della kgge sulla contabili il dello Stato.
1. Chi vuole adire all'asta deve effettuare per ogni lotto un

deposito pari a un quinto del prezzo tenuto a base d'asta. Si pro-
ccecrà all'aggiudicazione anche con una sola afferta d'aumento,
non inferiore alle L. 10. 'aggiudicazione sarà provvisoria dccet-
tandosi sino alle ore 12 del 21 luglio le offerte d'aumento del ven-
tesimo per la riape-tura dell'asta.

2. L'aggiudicatario.entro 20 g'orni dall'aggiudicazione defini-
tiva, dovra procedere alla stipulatione del contratto e all'atto di
questa dovrá versare in contanti almeno i due decima del prezze;
con facoltù di pagare anche una somma magglore o l'infero
prezzo; per il residuo dovrà obbligarsi al pagamento in un ter-
mine non superiore a 20 anni dal 1° gennaio 1924, con gli inte-
Jessi del 4 per cento ad anno e con il rimborso della ricchezza
mob:le.
È in facoltà dell'acquirente accelerare il pagamento, ma non

ritardarlo.
Le annualilà devono essere pagate anticipatamente in rate se-

mestrali al 1° gennaio e al 1° luglio : se l'acquirente ritardi il pa-
gamento, il Comune, salvo e riservato ogni allro diritto, potrà
procedere direttamente alPalienazione del fabbricato per essere

pagato del suo credito in sorte c in interessi e della penale, che
fino da ora viene stabilita in un decimo del prezzo di aggiudica-
aione.

3. I quartieri vengono venduti tali e quali sono attuajmente,
con l'obbligo degli acquirenti di eseguire entro sei mesi gli oc-
correnti lavori di rifornitura e imbiancatura interna; e s'intendo
che gli acquirenti abbiano preso visione, prima d' adire alPasta,
dello stato del quartiere.

4. Il Comune entro il corrente anno provvederà alla definitiva
sistemazione di via XN Setteinbre già iniziata e alla ilÍÊiiinazio11e
a luce clettrica della strada in parola, come dagli accordi già
presi con la S. A. E. U.

5. L'acquirente dovrà provvedere a mantenere in buone con-
dizioni il fabbricato acquistato e a non deteriorarlo sino a che
non abbia sa3dato il prezzo dello stabile.

6. Le manutenzioni dcl tetto comune di ciascuno dei due fab-
bricati faranno carico agli acquirenti dei diversi laili in propor-
zione del prezzo tenuto a base d asta.

7. GH aspiranti all'acquisto potranno visitare ad ogni loro
richiesta i quartieri posti in vendita rivolgendosi all'ufficio tec-

Appartamento composto di cucina, tre vani, latrina, sottoscala, nico comunale.

soffitto, L. 27.500. 8. Le spese d'asta e di contratto saranno a carico per intero
Lotto 2. rgli acquirenti, e ad esse il Comune provvederù col depos2to di

Appartamento composto di cucina, quattro vani, latrina, sotto- cui al n. 1 restituendo poi il supero,
scala, soffitta, L. 33.500.

Lotto 3.
Appartamento composto di cucina, tre vani,

soffitto, L. 26.000.
Lotto 4.

Appartamento composto di cucina, tre vani,
soffitto, L. 27.000.

. Secondo fabbricato

Se l'acquirente non provveda nei termini di cui al n. 2 alla sti-
pulazione del contratto il deposito sarà devoluto a beneficio del

latrina, sottoscala, Comune a titolo di penale convenzionale, considerandosi como
non avvenuta l'aggiudicazione.
Pertanto la vendita e(lettuata all'asta pubblica si considere ràlatrina, sottoscala come soggetta a condizione risolutiva fino a che non siano pagati

i duc decimi del prezzo.
9. Per quanto non ò previstó nel presente bando, il Comune

Lotto 5. si riporta alle disposizioni di legge.
Appartamento composto di cucina. un vano, latrina e sottoscala, Umbertirle, 14 giugno 1923.

L. 14.500. Il sindaco
Lotto 6- G. Guardabassi.

Appartamento composto
L. 15.000.

Appartamento composto
soffitto L. 28.000.

Apparlamento composto
scala c soffitto L. 33.000.

di cucina, un vano, latrina e soffitto, 15720 - A pagamento

Lotto 7. (2a pubblicazione). rimento deBa ric -vuta del depo
di cucina, tre vani, soltose'ala, latrina Nell'in eresse dei depositanti sito n. 253 rilasciata dalla sede

signort ng. Gaetano Uva ed avv. di Roma del Banco predetto 11
Filippo Benventti, ed a norma 21 dicembre 1918

Lotto 8· de.li articon 140 e 238 del rego- Roma, 12 giugno 1923.
di cucina, quattro vani, latrina, sotto- lamento del Banco di Napoli, si dott Raffaele Starace,

denunzia per ogai effetto lo smar- 15348 - A pagatnento.

Wamino gafaele, gerente Dario Persag, Gottero Tipogralla dello Nantellato,


